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Al LEGGITORI 



L erezione del Museo Civico di Vicenza è un 
fatto per noi notevole, un segno d'incremento di quel 
dovizioso retaggio che i gloriosi Avi nostri ci hanno 
trasmesso in molte istituzioni, e con grandi opere 
fino dai secoli della Romana grandezza, come scor- 
gesi in particolar modo nei ruderi del Teatro Berga, 
e nella moderna Basilica in piazza, nella Rotonda, 
nel Teatro Olimpico, e in quel maestoso palazzo, che 
acquistato già nel 4838 dal Comune, si veniva alfine 
a ridwio decorosamente, ed è ormai sede del Civico 
nostro Museo; per cui gli oggetti ch'erano in più 
luoghi quasi dispersi, e molti anco ignoti, ora veg- 
gonsi utilmente riuniti. 

E perchè si /fatto evento ci rallegra l'animo per 
sè, e qual principio di altri vantaggi che ne sorge- 
ranno, così, mentre se ne fa la inaugurazione, tutti 
dimostrano in questa Città la loro esultanza con al- 
cuna cosa che lor piace meglio. Ed io voglio seguire 
come posso il loro nobile esempio in questa solenne 
occasione, divulgando alcune cose attinenti al già da 
me pubblicato trattato sulle Manutenzioni Stradali; ne 
saranno super/lue, spero, come si vedrà qui appresso. 



d'i- 



scrivendo io a persona benemerita, dissi: — 
Quando va a nozze una egregia, o ricca donzella, 
sogliono molti pubblicare componimenti nuovi o vec- 
chi a dimostrazione di gioja dó parenti, amici, e co- 
noscenti. — Io colgo il momento di una festa cittadina, 
e con V animo commosso do alla stampa uno scritto, 
che se non è delizioso, credo almeno non inutile, 
relativo al tema ch'ebbi a trattare l'anno scorso. Per 
quelli il pensiero è di rose; io invece traggo i miei 
concetti da ginepri e sterpi, ed hanno forse ruvida 
corteccia. Se qui ci vuol mano e stomaco forte, quelli 
hanno il dolce sorriso che sfavilla di gioconde: ze. Ma 
se il motivo di chi rallegra il connubio è interessante, 
non lo è metto per me, che contemplo il sorto Museo 
entro splendida reggia, e nuovo lustro alla Patria. 

Vicenza, Luglio 1855. 
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PREFAZIONE 



S.n. -, - ro . —n. 

(lamento c sui risultati delle stradali manutenzioni; 
molto vi ho pensato. 

Nel 1853 mi risolsi di scrivere un sunto delle 
mie osservazioni, esperienze e meditazioni, e nel 
cominciare del 4854 lo posi alla stampa col titolo: — 

DISCORSO SULLA MANUTENZIONE DELLE STRADE FORESI ED 
URBANE IN GENERALE, E 'NUOVO MANO PER MANTENERE 
E RINNOVARE LE STRADE DI VICENZA, APPLICABILE IN OGNI 

luogo, ecc. — 

Altri fatti interessanti avvennero subito dipoi, e 
ne feci l'Appendice i5 Ottobre, dimostrando allargati 
gli utili risultamenti del Piano (*). 



C) Ne hanno parlato con favore: 

Il Crepuscolo di Milano del 23 Aprile 1854. 

Il Collettore dell'Adige del 30 Agosto successivo. 

Il Collettore stesso nel i Novembre. 

Il Coltivatore di Conegliano nel 28 Novembre 

Varie lettere private e pubbliche. 

Nessuno, ch'io sappia, ne scrisse contro. 
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Ne' quali scritti ho accennato che fin dal 1842 
io avea già proposto al Municipio di Vicenza il nuovo 
Piano per mettere sopra altre basi la manutenzione 
delle strade tanto della Città, che di quelle esterne 
formate a ghiaia. 

Il Municipio registrava ne' suoi Libri il mio lavoro 
in questo modo, al N.° 2G41 del protocollo 18 12: — 
« L' Ingegnere Formenton presenta un nuovo Piano 
» per la manutenzione delle strade interne ed esterne 

* del Circondario, onde meglio sistemare questo ramo 

• di Amministrazione. » 

Non saprei perchè, la proposta riforma rimaneva 
obbliata; non però ne' miei pensamenti, nel mio de- 
siderio, nelle mie convinzioni, che anzi con succes- 
sivi studii rinforzaronsi e irremovibili divennero. 

Poiché ne' due scritti che ho pubblicati, non feci 
che un rapido cenno della mia proposta del 1842, 
ora qui ne pongo le idee concrete, ma in succinto, 
mentre ben altro deggio fare, cioè delle ampie con- 
siderazioni sul nuovo Piano stampato nel 1854, e 
rispondenti alla voce di alcuni che scrutarono ogni 
possibil cosa ed evento che potesse accadere nella 
pratica effettiva del nuovo sistema, in Vicenza già 
attivato nel 1852; e sono di molto tenuto alle acute 
osservazioni amorevoli, ben inteso, che ogni animo 
sincero rallegrasi al vedere tolti in esse considerazioni 
gli obbietti, che gli adombravano in alcun modo la men- 
te. Nel far ciò vieppiù si riconosce il vero; la persuasio- 
ne altrui si accresce; gli studj, le fatiche con perseve- 
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ranza sostenute, mi danno più vivo conforto; novella 
luce viene portala sul Piano, e sulla immancabile sua 
utilità in ogni tempo e luogo, sia che venga considera- 
to teoricamente, sia praticamente; perchè esaminato 
con qual si voglia rigore, la ragione lo approva con 
sicurezza, e i fatti comprovano irrecusabilmente. 

Mi viene anco opportuno di far conoscere come 
alcuni Municipj accolsero il Piano stesso. 

Inserisco il mio Capitolare d'appalto che ho eretto 
pei lavori stradali in Vicenza, a senso dell' Ordinanza 
Municipale 21 Dicembre 1853 N.° 8243, riportata nel- 
l'Allegato N.° 8 del mio libro pubblicato in principio 
dell'anno 1854; e si vedrà come questo Capitolato 
differisce da ogni altro concernente gli appalti col 
vecchio sistema di manutenzione. 

Aggiungo poi un progetto per organizzare la 
direzione e sorveglianza dei lavori delle manutenzioni 
per le strade della Provincia di Vicenza; organamento 
forse adatto per qualunque altra Provincia piacesse. È 
pur questo un bisogno che realmente esiste; bisogno 
sentito da chiunque ne conosce l'importanza dell'og- 
getto, da chiunque ne prende coscienzioso interessa- 
mento, e conosce le ingenti spese annuali che i Co- 
muni sostengono per mantenere la viabilità, che pure 
non di rado lascia bramare migliore stato di servigio 
pubblico, e dispendi più ragionevolmente impiegati. 

E duopo sistemare non solo la manutenzione in 
sè stessa, a cui io attesi lungamente, bensì anche la 
direzione e sorveglianza di tanto dispendiosi lavori. 
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D'altre cose che interessano io qui parlerò, e 
vedremo V Ingegnere a fronte del nuovo Piano. Sicché 
questo lavoro non è una ripetizione di ciò che ho 
stampato; anzi tutto è di nuovo, fermi soltanto gì' inal- 
terabili principi che il sistema francheggiano. Ma 
debbo prevenire che i due miei lavori stampati ed 
il presente prefiggonsi un solo ed unico scopo: e 
raccolti insieme possono formare un solo Volume col 

titolo: — TRATTATO SULLE MANUTENZIONI DELLE STRADE, 
E RINNOVAMENTI DEI SELCIATI E LASTRICI. 

In somma l'argomento è di tale importanza, che 
giova occuparsene in ogni modo e seriamente, finché 
alla società di qualsiasi Provincia interessano e lo 
strade e il suo danaro. 

Non di rado ebbi a sentire che alcuno non 
comprese Y intero concetto caratteristico del mio Pia- 
no, né tutta l' utilità sua. « Il nuovo Piano è un com- 
» plesso, una combinazione di varii elementi, per 

• cui si ottiene non solo di mantenere le strade, ma 

• di più il successivo rinnovamento di selciati e la- 
» strici in forma radicale e solida, spendendosi, non 
■ ostante ciò, meno della ordinaria manutenzione col 

• vecchio metodo: inoltre si evitano i litigi colle im- 
» prese, e sono tolti i danni che derivano dal vecchio 

• sistema. » 

Quanto all'utile del nuovo Piano medesimo po- 
tei meglio che nel libro svilupparlo nella predelta 
Appendice 15 Ottobre 4854, la quale riassume que- 
ste cifre. 
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La manutenzione di tutte le strade 
della Città di Vicenza col vecchio siste- 
ma, ossia a prezzo assoluto, importerebbe 

non meno di annuali a L. 24,000:00 

La manutenzione col nuovo Piano 

costa ragguagliatamente per anno . a L. 6,000:00 

Risparmio annuo di . a L. 18,000:00 

E pel novennio di manutenzione il 
civanzo è di ........ a L. 462,000:00 

e ciò nelle strade comunali entro la Città di Vicenza : 
colle quali L. 162,000:00 si possono eseguire radi- 
cali e solide strade nuove nella Città, coi migliori 
materiali, e con ogni possibile miglioramento. 

E diminuendo col tempo il bisogno di tante ri- 
costruzioni, si accresce il risparmio. Fu anche osser- 
vato che « Àddot^ndo il nuovo Piano nelle Città grandi, 
* gli utili sarebbero vieppiù significanti, e proporzionali 
» alle superficie lastricate e selciate. » 

Le quali spiegazioni erano forse necessarie a chi 
non avesse letta la precitata Appendice. 
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HR1NCJPJ FONDAMENTALI ED INVARIABILI NEL NUOVO SISTEMA GENERALE 
DELLE STRADALI MANUTENZIONI 



Io debbo richiamare i detti principii per la loro con- 
nessione colle cose che seguono, e per tenere concentrate 
le idee primarie del mio trattato sulle stradali manutenzioni. 

Per le Strade con lastrici e selciati: 

1. I lavori di queste strade si facciano per economia, 
od a fornitura, come ho dimostrato esser utile, escluso 
sempre 1* appalto a prezzo assoluto, perchè riconosciuto no- 
cente al pubblico interesse. 

2. Le riparazioni che occorrono nelle vie urbane si fac- 
ciano sol dove occorre, e con prontezza, per impedire che i 
disordini crescano, e impiegandovi materiali vecchi servibili, 
provenienti dai disfacimenti di quelle strade che si rinnovano. 

3. Ogni anno si riformi radicalmente e si ricostruisca 
una, o più strade interne, secondo il bisogno, e le forze 
economiche sociali. Si adoperino in questi rinnovamenti i 
migliori materiali possibili, lavorandoU esattamente, e po- 
nendoli ben fermi in lavoro. Le principali strade richiedono 
i trottatoi; sono necessarie le gallerie sotterra, ed in queste 
devonsi introdurre pur sotterra gli scoli dei tetti delle fab- 
briche. In somma ogni compatibile perfezionamento dev'es- 
sere nelle strade che si riformano. 
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4. Siavi (in conveniente deposito di materiali nuovi, affine 
di aver pronto ciò che può occorrere ad ogni istante, e per 
avere di che cominciare qualsiasi nuova strada ; giacché spes- 
so è accaduto di dover frapporre ritardo alle opere nuove 
per siffatti mancamenti, a motivo d* impollinali Assuntori. Nè 
manchi un deposito di vecchi materiali. 

Strade a ghiaja o pietrisco : 

5. Si abbia quel numero di stradatoli che è necessario, 
idonei a render servizio lodevole. Tengano essi le strade 
convenientemente arcuale da ciglio a ciglio, perchè Y acqua 
pioggiana smaltisca tosto, e le strade si mantengano buone 
agevolmente : all' incontro dove manchi la conveniente con- 
vessità, o non sia regolare, l'acqua non iscola bene, si produce 
mondiglia, carreggio, buche ; quindi si fa cattiva la strada, c 
pei risarcimenti occorre più di mano d' opera, più di ghia- 
ja, ecc. Anche i cigli, le scarpe, le cunette, ed ogni manufat- 
to sia diligentemente conservato in buono stalo, eseguendo 
nella migliore stagione i restauri che abbisognano. 

6. La ghiaja o pietrisco sia posto sulle strade quando, 
come, e dove se ne manifesti il bisogno, espurgandole di 
continuo dal fango, polvere, erbe, ecc. (*). I depositi di ghiaja 
sul piano stradale recano impedimento, e lalvoltafpcrieolo. 

7. Tutte le strade nella Citta ed esterne siano tenute 
sgombre, decenti, e pulite. Quanto sono comode e piacenti 
le vie sbrattate e nette! 

8. Debbonsi osservare e togliere prontamente quelle 
cause che recano guasti su qualunque delle strade, e che 
si possono evitare; devesi anche promuovere tutto ciò che 
diminuisce il bisogno di restaurazioni. 

(') l'er la manutenzione dello strade a ghiaja fu attivato nel 1 Hi»; 
nella IVovinda di Padova il metodo chiamato Franca • Piem&ntcsc. e no 
parleremo al pi. VI. 
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0. Vi ha un principio die tocca agi' Ingegneri, il quale 
mostra quanto sia I" opera loro importante, perchè deggiono 
essere vigili, laboriosi, zelanti dell' arie e del sociale inte- 
resse; e ciò in tutte le lorojoperazioni, mostrandosi organi 
validissimi e utilissimi della pubblica amministrazione nella 
loro scienza e professione, e così meritarsi slima, onore, 
affetto dalla patria: ricompensa grande, che le anime nobili 
sanno apprezzare. 

10. Se volete, oserei dire che vi è un altro principio, 
cioè tenere a quando a quando informato il pubblico delle 
opere eseguite, e delle spese sostenute; la quale pubblicità 
illuminerebbe tutti i cittadini ; perciocché si deve spendere, 
ma spender bene il danaro pubblico e render noto, principio 
mai sempre ragionevole e giusto. E se così piacesse fare iu 
ogni Città, se ne trarrebbero cognizioni, confronti, e risultali 
vantaggiosi per tutte le genti. Ed anche gl'Ingegneri dei varj 
paesi avrebbero più occasioni di conoscersi, e di comunicarsi 
i proprj concetti; il che tornerebbe proiìttevole, e sarebbe 
pur questo un progresso, causa di altri progressi. Alcuno 
crede non esservi materia per certi studii, o non giovar 
questi a chi li fa. Si hanno fatti sconfortevoli, è vero ; ma 
che per ciò? Se avete buone gambe camminate, camminate 
da voi stesso; non aspettale che vi sollevino per le braccia : 
e se lasciale qualche luce e qualche virtù, guarderà alcuno 
le vostre orme; chè dove è raggio di verità e fragranza 
d'animo elevato accorre l'uman sospiro. Sia propizia la Prov- 
videnza, e quando ella dà tempo, talento, virtù, esperienza, 
e mezzi bastevoli (talora avendo questi doni non si cono- 
scono che imperfettamente), c'è obbligo di valersene. 

Armonizzali con criterio artistico tutti questi principj, 
non solo teorici, ma pratici per qualsiasi paese, un'altra 
cosa io dico non poco importante. 

Noi facciamo lode agi' imprenditori onesti ed esatti ; ma 
dovrebbe poi esser norma osservatissima, vera e costante, 

2 
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di escludere da ogni appallo coloro che già diedero prove 
di mal adempiili ni tu de' lor doveri, o fecero sforzatamele, 
perchè se tali sono, l' efficacia dei regolamenti non baste- 
rebbe a togliere i ritardi, i difetti, e le moltissime cure che 
recano air Amministrazione, ed agi' Ingegneri ; i quali non 
possono esercitare bene le loro funzioni che con impresari 
solicelli in ogni incombenza di pubblico servigio. — Questi 
principi fondamentali ed inalterabili racchiude il nuovo si- 
stema complessivo pei lavori delie strade urbane e foresi. 

Qualora si ometta o sì adempia male alcuno dei prin- 
cipi, «e sorge certo un mancamento o imperfezione nel si- 
stema, nei lavori, e nell'economia pubblica; come quando 
1* uomo disconoscendo qualche dovere, sorge un vizio ne- 
cessariamente. 

Qual' è la filosofia del vostro Piano, mi disse un Signo- 
re ? Ed io : — Il continuo migUoramento dei lavori stradali, 
annodato al massimo risparmio, però dirittamente inteso, 
dei Comuni: filosofia sana, progrediente, d'ogni tempo, d'ogni 
luogo dove prevale ad altro la ragione, il vero, 1' amor del 
bene sociale. — 1/ uomo non progredisce se non ha fermali 
e non segue i principi conducenti al buono ed utile scopo; 
come le nazioni non procedono nelle virtù, nel bene e nella 
gloria, se nou operanti con viste di nobile e laudabii mela. 
Nel mio assunto trovai che non si potea venir a capo di 
conseguire buone strade, e sempre risparmio di spese, se 
non conformandosi ai principi dedotti a posteriori, in appog- 
gio a continue osservazioni sui fatti dei lavori stradali, e 
delle inerenti manutenzioni. 

E siccome i principi cu molte cose umane sono di due 
soila, così nel mio trattato j cioè alcuni principi stanno im- 
mobili, quali perni dell' operare ; alcuni poi sono flessibili , 
giacché rimane libero ciascun Comune di migliorare infini- 
tamente, sia nell'impiego dei materiali più idonei ed op- 
portuni, sia nella forma ed estensione dei lavori annuali. 
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dipendentemente da circostanze locali, ed altro relativo. 
Cosi la nuova teoria ha i due elementi di durabilità. Se 
abbandonate i cardini tutto cade nel disordine, si farebbe a 
tentone, ora in un modo, poi in altro, indi variando ancora, 
senza uno scopo premeditato e fermo, il quale dev' essere 
nell'uomo sapiente. Se il sistema non avesse la parte fles- 
sibile, non saprebbe adattarsi alla variazione dei luoghi, delle 
circostanze, dei tempi, non avrebbe lunga vita ; giacchi al 
vivere, nel senso della intelligenza, è necessario il progredire 
di bene al meglio, nella via tracciata dai principii veri, 
muovendo e materia e spirito. 



PARTE PRIMA. 

RICERCA TENTATA NEL 1842 Di UN NUOVO PIANO DI MANUTENZIONE 
PER LE STRADE UN8ANE E FORESI DEL COMUNE DI VICENZA. 



Io scrivea al Municipio nostro le cose che qui or com- 
pendio in quattro parti, come nell'originale proposta. 

» Prescelto a dirigere e sorvegliare i lavori delle nostre 
strade interne ed esterne, mi diedi obbligo di operare il 
meglio possibile » 

» Nel frattempo io meditai come si potesse, e con cer- 
tezza, riuscire nell* intento di migliorare lo stato delle nostre 
manutenzioni stradali, imperfettamente condotte, come i fatti 
accertano. » 

» Mi provai per varie guise, considerando l'oggetto sotto 
diversi aspetti, ma si affacciarono molti ostacoli per contratti 
in corso, per consuetudini, e per regolamenti amministrativi.» 

» Ponderate le circostanze, e slanciandosi il pensiero 
fuori delle barriere e dei ferrei vincoli, mi convinsi della" 
necessità di cambiare al tutto le basi delle manutenzioni, e 
senza questo lavoro fondamentale nessuna speranza di buon 
successo mi si offerse alla mente. • 

» Ma quale sarebbe il nuovo Piano conducente allo scopo 
di avere ottimi lavori, ed ogni possibile risparmio di spese? 
Il problema mi riempi la mente. * 
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» Falla riflessione sulle mie diuturne osservazioni, dopo 
non breve pensamento sulle varie combinazioni che lo spirito 
formò, composi un Piano, il quale, a mio sommesso avviso, 
racchiude le accennate importantissime condizioni. • 

» Il nuovo sistema che al Municipio propongo si svolge 
nella seconda parte di questo scritto, e mi terrei compensato 
del mio lavoro se il sistema ch'io credo semplice, efficace, utile 
pei lavori delle strade inteme ed esterne, verrà come tale 
riconosciuto ed accolto. » 

» Ecco i voti dell'animo mio. - 

. Vicenza, 3 Maggio 1842. . 



• F. Fouibnton Ino. Civilb» 
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PARTE SECONDA. 

NUOVO PIANO DI MANUTENZIONE STRADALE 
PER VICENZA INTERNO ED ESTERNO. PROPOSTO NEI. 18 42. 



Strade nella Città. 

» 1. L impresa di questo strade dovrà ogni anno sommi- 
nistrare metri quadrati cinquecento di pietre nuove, bene 
lavorate, di scelto macigno dei Colli Euganei, lunghe m. 1. 00, 
larghe m. 0. 50 per una metà, e F altra mela lunghe ni. 0.50, 
larghe 0. 50, tutte grosse non meno di m. 0. 10 uniforme- 
mente, salvo che le località richiedessero lunghezze e lar- 
ghezze differenti, e ciò sarà a giudizio del Direttore. » 

» 2. L'imprenditore deve ogni anno disfare metri quadrati 
cinquecento di vecchi marciapiedi di pietre, e ricostruire ni. 
q. 500 di lastricalo colle predette pietre nuove ; e questo la- 
voro deve farsi nelle località che lo stesso Direttore avrà 
assegnate all'impresa, di concerto col Municipio. » 

» 3. Le vecchie pietre ritratte dai disfacimenti suddetti 
rimangono non all'appaltatore, ma al Comune, per farne 
uso nei restauri; e l'impresa deve tradurle nel sito che sarà 
destinato per deposito o magazzino del Comune. ■ 

» 4. Prima di fare il cammina -piedi con le prescritte pietre 
nuove verrà bene ridolto^il suolo, e consolidato, e poste le 
delle pietre in lavoro bene unite fra di loro, previa esatta 
affilatura, e con buona malia. Per quattro centimetri in senso 
della grossezza o profondità le pietre devono essere tagliate 
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ali* ingiro a squadra, per l'esali a e solida congiunzione delle 
pietre medesime. » 

» 5. L' appaltatore dovrà ogni anno somministrarne c 
porre in opera metri lineari trecento di proMi nuovi di scelto 
macigno lavorato, delle stesse Cave, a pezzi lunghi non meno 
di m. 0. 80, larghi 0. 12, profondi 0. 25 uniformemente. » 

» 6. L'impresa deve quindi disfare ogni auno metri lineari 
500 di vecchia profilatura, nei siti che ordinerà V Ingegnere, 
e deve ricostruirne metri lineari 500 con profili nuovi, usando 
ogni avvertenza d'arte; il vecchio materiale rimane al Comune, 
e servirà pei ristauri, o come piacesse adoperarli. » 

» 7. Deve l'Appaltatore somministrare ogni anno metri 
quadrati ottanta di carriere, le quali carriere saranno di 
scelto e lavorato macigno nuovo come sopra, ed a pezzi 
lunghi m. 1.50, larghi non meno di in. 0,45 e più occor- 
rendo, grosse 0, 18. Perciò l' impresa dovrà ogni auno disfare 
metri quadrati 80 di lavoro di vecchie carriere, dove assegnerà 
il Direttore, ricostruendolo colle dette carriere nuove, lavorale 
e squadrate in giro su tutta la loro grossezza, disposto pri- 
ma e consolidato il suolo ; le vecchie carriere appartengono 
al Comune per impiegarle nelle restaurazioni ed altro. » 

» 8. Questi lavori nuovi devono farsi quando stimerà 
opportuno il Direttore ; gli operai devono essere esperti e 
di tutta soddisfazione dell'Ingegnere, e da lui solo dipendere. » 

■ 9. Le pietre, profili e carriere non si porranno in lavoro 
se non dopo essere state riconosciute buone dal Direttore, 
dovendo questi materiali nuovi essere scevri da difetti, e 
delle volute dimensioni. » 

» 10. Oltre gì' indicati lavori del tutto nuovi, conviene 
instaurare e rimettere selciati ruotatoli, ristaurare, rimettere, 
assestare le vecchie selciature di ciottoli, di pietre, di car- 
riere, ed altro inerente alle strade interne. » 

» 11. Per questo motivo e per tali opere esclusivamen- 
te, l'impresa deve somministrare al Comune, e per essa al 
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Direttore, in tutti i giorni lavorativi dell'anno due abili 
selciatori, o muratori, o lagliapietra, con due manovali, 
come sarà ordinato (*). » 

» 12. I» ogni stagione il Direttore fisserà le ore di lavoro 
giornaliero ad essi operaj attribuito, e porteranno una placa 
di ottone con relativa iscrizione. » 

» i3. All'Ingegnere Direttore deve essere dato il Nome 
e Cognome degli operaj e indicare il loro domicilio, che 
sarà vicino alla Città, e come si stabilirà nel Contratto. » • 

» 14. L'imprendilore deve tenere sempre sgombre tutte 
le strade e marciapiedi della Città, ed a tutto suo carico 
fare l'asporto delle materie che vi fossero; ed in caso di 
difetto, il Direttore è autorizzato di farne eseguire il tras- 
porlo, colla trattenuta della spesa sul canone dell'impresa. » 

» 15. A completare il bnon mantenimento delle strade 
interne, delle quali è qui parola, occorre che siano tenute 
espurgate dalle erbe, due o tre volte all' anno, come sarà 
precisato nel Contratto. » 

• 16. In generale gli ordini del Direttore devono ripor- 
tare il loro effetto senza ritardo, fissando delle convenienti 
multe in caso di mancanza. » 

» 17. Nella Perizia si stabilirà il valore unitario di qual- 
siasi lavoro ed opera. » 

» 18. L'impresa deve al principio di ogni anno fornire 
un deposito di pietre, profili e carriere nuove delle pre- 
cisate qualità e dimensioni, bastevoli per un'annata. Il sito 
del deposito deve essere in luogo opportuno, e fatto co- 
noscere al Municipio ed al Direttore, i quali avranno di- 
ritto di visitarlo quando lor piaccia, e ne terranno apposita 
chiave. Non trovandovi il materiale corrispondente, l'impresa 
pagherà la multa da stabilirsi, e colla comminatoria di prov- 



(*) Nel 1854 bo modificato questo articolo secondo le circostanze. 
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vederlo entro 20 giorni; e spirati infruttuosamente, sareb- 
be senz' altro fatto V acquisto d' Ufficio, ed a carico del- 
l' appaltatore. » 

Strade Esteme. 

■ 19. Per la manutenzione delle strade esterne l'impresa 
deve somministrare metri cubi tre mila di ghiaja della qualità 
che verrà precisata, e sarà della migliore, scevra di terra e 
d'ogni materia eterogenea; la quale ghiaia dovrà l'impresa 
tradurre sui tronchi stradali come, e quando ordinerà il 
Direttore. » 

» 20. Le strade esterne devono essere tenute sempre 
in buono stato d* arenazione, con marciapiedi, cigliaturc, 
scarpe, cunette o fossi regolati a piacimento del Direttore, 
ed anche estirpale le erbe, cespugli ecc. Al quale oggetto 
si attiveranno N. 4 stradajuoli esperti e di soddisfazione 
del Direttore, e questi (come lavoranti e guide di altri operaj 
assistenti), dipenderanno dall'Ingegnere per lutti i necessari 
lavori in qualsiasi tempo. » 

«• 21. Questi stradajuoli saranno occupati tutti i giorni 
lavorativi dell'anno, e disposti sulle strade esterne dove 
stimerà utile il Direttore, al quale deve essere indicato il 
nome e domicilio dei medesimi. » 

» 22. Nel caso che gli stradajuoli posti dall'impresa non 
avessero le qualità necessarie, il Direttore può rifiutarli e 
volerne altri riconosciuti abili ed operosi. 

» 23. In ogni stagione il Direttore fisserà le ore di lavoro 
giornaliero per essi stradajuoli, i quali devono essere dal- 
l'impresa forniti dei necessari slromenli. Essi porteranno 
una placa di ottone con relativa iscrizione. » 

» 24. Anche pei lavori delle strade a ghiaja si fisseranno 
in Perizia i relativi prezzi. » 



Prescrizione Generale. 

» 25. Si ritiene che i materiali e lavoratori sopra indi- 
cati possano essere bastevoli agli attuali bisogni, e per la 
lodevole manutenzione delle strade interne e progressivo loro 
rinnovamento, ed alla conservazione delle vie esterne; ma 
se occoressero delle variazioni in più od in meno, l' impre- 
sa vi si presterà senza eccezione, salvi i conguagli di giu- 
stizia. » 

» 26. It Direttore neh" ordinare i lavori mirerà sempre 
il miglior esito delle operazioni; e nella Città devesi pre- 
dispone in maniera di ottenere un successivo e plausibile 
rinnovamento di selciati e lastrici. * 

» 27. Sarà in facoltà del Comune di cambiare la qualità 
dei sassi per le selciature ruotabili, e sostituirvi ciottoli del 
Brenta in luogo di sasso basaltino, salvo compenso- e cosi 
In generale per qual si voglia altro materiale ed opere (*). » 

» 28. Con questo Piano, che all'uopo sarà ampiamente 
svolto, l'amministrazione stradale diverrà migliorala, e resa 
proficua. » 

« Vicenza, 3 Maggio 1842. - 



« F. FORMENTON ING. OlLK • 



O Nel 1843 si compilò il progello per riordinare U Rampa di Santa 
Corona, ponendovi ciottoli del Brenta, e lo scrivente V intervenne quale 
Ingegnere Municipale. Questo fu il primo lavoro che in Vicenza si esegui 
con ciottoli del Brenta, invece di sassi vulcanici, e manco scemata l'ac- 
clività della Rampa. 
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PARTE TERZA. 

UTILITÀ DEL NUOVO PIANO PROPOSTO NEL 1842. 



Strade della Città. 

Ne scrissi al Municipio in questo senso. 

« i. Pei lavori dettagliati nella seconda Parte vi sarà 
un sistema semplice, uniforme, regolato ad unità di scopo, 
vigoroso, e tendente senza dubbio a rinnovare e migliorare 
in pochi anni le nostre strade interne. » 

« 2. Si avranno ogni anno 500 metri quadrati di mar- 
ciapiedi con nuove pietre di scelto macigno de' Colli Euga- 
nei, a grandi dimensioni, poste in opera come stimerà me- 
glio il Direttore; cosa che non può aversi nelle correnti 
manutenzioni. » 

« 3. Avremo ogni anno in opera 300 metri lineari di 
nuovi profili di detta pietra, cosa anche questa fuori del- 
l'ordinario. » 

« 4. Avremo ciascun anno metri quadrati 80 di nuove 
carriere di macigno in opera; quantità notevole al con- 
fronto di ciò che attualmente vien fatto. » 

« 5. Ti sarà a nostra disposizione un notevole deposito 
di vecchie pietre, profili, carriere, ed altro di ragione del 
Comune (anzi che abbandonar ciò alle imprese), per impie- 
gare le migliori ne' restauri di vecchi marciapiedi, i quali 
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successivamente verranno anch'essi rinnovati. I materiali di 
qualità inferiore saranno in altro impiegati con utile del 
Comune. » 

« 6. Avremo inoltre in tutti i giorni lavorativi dell'anno 
a libera nostra disposizione quattro esperti operaj nell'in- 
terno della Città per ristami o rimesse di selciati ruotabili, 
di vecchi marciapiedi, traversate, e per le restaurazioni di 
altri manufatti. » 

« 7. Le nostre strade interne saranno tenute sempre 
sgombre di materiali, letami ed erbe, locchè ora difficilmente 
si ottiene. • 

Srade Esterne. 

« 8. Avremo sterei 3000 di ghiaja da porre sulle strade 
foresi, cioè metri cubi 553 più di quella ora prescritta e 
non sufficiente ; e questa materia sarà disposta dove, come, 
e quando l'ingegnere Direttore troverà necessario ; e quando 
fosse duopo, ne sarà risparmiata a vantaggio comunale. • 

« 9. Si avrà a piena disposizione di noi quattro strada- 
toli impiegati sempre nelle strade esterne pel costante loro 
buon governo, per gli espurghi d'erbe, e spargimenti delle 
ghiaje, i quali saranno come meglio occorrerà impiegati dal 
Direttore senza alcuna eccezione dell'impresa, la quale deve 
anche fornire le altre manualità che abbisognassero, e queste 
guidate dagli stradatoli indicati. • 

« 10. Avremo un deposito di nuovi materiali, e bastevoli 
d'anno in anno, cosa che al tutto or ci manca con danno 
al sollecito andamento dei lavori stradali, e col diritto di 
visita al magazzino quando aggradirà al Municipio, o al Di- 
rettore. » 

« 11. Sarà pronta l'esecuzione degli obblighi assunti 
dietro cognizione del nuovo ordinamento. - 
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- 42. Il nuovo Piano è generale, e darà risullanicnti buoni 
e sicuri. Sono prescritti materiali e lavoranti ; vi sarà nel 
Comune una direzione organizzata, energica; si provvede a 
quanto ci manca. » 

« 13. Finalmente cesseranno que' disgustosi e pregiudice- 
voli conflitti, che troppo sono frequenti in fatto di manu- 
tenzioni; sicché il vantaggio che evidentissimo risulterebbe 
ogni anno col nuovo sistema, devesi considerarlo artistico, 
economico, e morale- * 

« 44. Suggerirà il tempo qualche utile variazione a questo 
Piano? Ewi la riserva, e nulla potrà sconcertarlo. Egli 
abbraccia la sostanza, e lascia libero tutto ciò che potrebbe 
essere per le circostanze variabile. » 

« 45. L* impresa delle strade civiche può stare separata 
da quella delle strade foresi. > 

« 46. Ne* relativi Capitolati debbono essere con ogni det- 
taglio descritti i lavori, e gli obblighi dell'assuntore. • 

« Vicenza, 3 Maggio 4842. » 



« F. FoRMENTON INO. CIVILE • 



v. , . 

PARTE QUARTA. 

DISPENDIO ANNUO SECONDO IL PIANO 
PROPOSTO COME SOPRA NEL 1845. 



« Ui icsta ultima parie dimostra l'annuale spesa di ma- 
nutenzione delle vie interne ed esterne, fa il confronto tra 
gli attuali lavori ed i proposti; e conchiude che adottando 
il nuovo Piano, il Comune avrebbe non solo lavori buoni, 
radicali e copiosi, ma inoltre un sensibile annuo risparmio 
di spesa, come dimostra la Perizia. » 

« La ghiaja qui calcolata è di metri cubi 3000, in luogo 
di m. c. 2447, che al presente non bastano. » 

« Sono contemplati m. q. 500 di pietre nuove di scelta 
qualità, mentre ora non sono forse metri quadrati sessanta 
in via media per anno, nè sono delle migliori cave, e ven- 
gono collocate saltuariamente, mal lavorate e miste alle vec- 
chie pietre : sicché non si veggono che rattoppi che guasta- 
no e deturpano i lastrici. Noi faremo invece molto di nuovo 
e con miglioramenti progressivi. » 

« Si prescrivono m. 1. 300 di nuovi profili di macigno; 
ed ora non arrivano a m. 1. cento. » 

« Sono calcolati m. q. 80 di nuove carriere, mentre 
oggidì non sono appena in via ragguagliata metri quadrali 
venti, e spesso di quaUtà inferiore, non bene lavorate, e si 
adoperano anche miste alle vecchie. » 
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• Vengono prescritti stradatoli, selciatori, tagliapietra, 
muratori e manovali a disposizione della Stazione appaltante, 
u del Direttore, pei lavori che incessantemente abbisognano. » 

« Ora siamo schiavi delle imprese: vogliamo che le im- 
prese Tacciano il lor dovere senza contrasto o litigio. » 

» Si compiaccia il Municipio aderire alla mia proposta; 
voglia esso adottare l'util mio Piano: voglia cassare, die- 
tro accordo, non difficile a questo momento, colle imprese, 
gli esistenti appalti rovinosi. Le strade del Comune, inter- 
ne ed esterne, non tarderanno a migliorarsi, e il danaro 
del pubblico verrà utilmente adoperato; non saranno spre- 
cati tanti dispendii, col progressivo deterioramento delle 
nostre strade. E quel ch'io dico, lo dico per amore alla 
mia Vicenza : nè bado me ne venga 1 ira di chi trae van- 
taggio dal danno di lei. Solo nel ben della patria è il no- 
stro bene. » 

. Vicenza, 3 Maggio 1842 - 



- F. FoRMENTON ING. ClVILE » 



vi. 

MANUTENZIONE DELLE STRADE A GHIAJA 
COL METODO GALLO- PI AMONTESE. 



Le strade essendo della più alla importanza nell' inte- 
resse e prosperamento delle nazioni è forza conservarle in 
ottima condizione di pubblico servizio. 

È da credere che le strade a ghiaja in Francia fossero 
non è guari cattive ad onta di gravi spese per mantenerle, 
giacche alcuni solerti Ingegneri francesi, spinti da buon vo- 
lere, e dai larghi mezzi che sempre offre alle arti, all' ingegno 
ed al sapere lo stato florido di quella nazione, si diedero a 
studiare come si potesse migliorar le sue strade foresi, che 
male prestavansi ai bisogni dei Comuni, dei Dipartimenti, e 
dello Slato. Scoprirono, o si accorsero quegli Ingegneri che a 
raggiunger lo scopo conveniva mutare il modo della manuten- 
zione stradale, e « tante cure impiegarvi di buon governo, e 
tanto materiale né più né meno di quanto, quando e come 
esige il bisogno, acciocché le strade si mantengano inalte- 
rabili in ogni lor parte, o per meglio dire non rimangano 
a lungo in alcun modo alterale. » Quindi spargimenti par- 
ziali di ghiaja, stradajuoli permanenti, ecc. 

Riconosciuto buono e vantaggioso tal metodo, Piemonte 
r accettava, perciocché i governi illuminati e solleciti del 
progresso accolgono quelle cose che trovansi utili; e l' adot- 
tato metodo fu chiamato Franco -Piemontese. 
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Nel 1842 io ignorava cosa si stava facendo, o s'intro- 
ducesse in Francia e Piemonte riguardo alle strade di ghiaja: 
ed io mi sono imbattuto nel sistema Gallo-Piemontese dietro 
le mie osservazioni e pensamenti; con questo di più, che 
il mio Piano abbracciò d'un tratto anche la riforma per la 
manutenzione delle vie selciate e lastricale. 

Nel 1846 l'Ingegnere Civile signor Giuseppe Sacchi mise 
in pratica il metodo Gallo -Piemontese in alcune strade foresi 
della Provincia di Padova. Sorsero degli oppositori; ma non 
se ne sgomentò, nè tralasciò l'opera da lui intrapresa con 
buon successo. 

E come fra ostacoli trionfa la riforma per mantenere 
le vie con ghiaja, dee trionfare, così almeno mi dicono la 
ragione e l'intimo convincimento, anche il nuovo sistema 
per conservare e rinnovare i selciali e lastrici nelle città, 
borghi, e paesi; sistema ch'io ideava nella bella Italia, nella 
dolce terra di Palladio. 
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VII. 

UO.NSIDEKAZIONI AMPLIATE SUL NUOVO PIANO DI LAVORI STRADALI. 
ATTIVATO NEL 1852 IN VICENZA 



8- «• 

Abbiamo veduto che nel 1842 io proposi il nuovo Piano 
nel concreto e positivo per le strade a ghiaja, e pei selciati 
e lastrici. Lo scopo era artistico-economico- morale. Io porgea 
al Municipio un atto pratico, non una teoria, la quale era 
però avvolta nei fatti medesimi. Vi sono molle cose belle 
teoricamente, ma non riescono nell'esercizio. Ed io volli 
cominciare additando fatti suggeriti dalla mia esperienza. La 
leoria dovea venire sviluppata dippoi. La riforma era com- 
plessiva, perchè abbracciava le strade foresi e le urbane ad 
un tempo. 

Ma in qual guisa si avrebbe potuto dar mano al nuovo 
Piano, mentre le nostre manutenzioni erano appaltate a di- 
versi accollatori per contratti scadenti a varie epoche, e 
stabiliti a prezzo assoluto? Pensati gli ostacoli che stavano 
di fronte, proposi al Municipio di scindere i contratti ch'erano 
in corso; ed era probabile venire a capo di questo, stante 
che agli imprenditori parea forse cambiato il tempo, o le esi- 
genze nell' Ingegnere Direttore, le quali però non erano ecces- 
sive, non fuori delle prescrizioni. I miei desiderj rimanevano 
Inesauditi; continuò la lolla del male.il danno delle strade. 
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Il mutamento dovca avere le sue difficoltà, il suo dolore. 

Se il Municipio adottava la mia proposta, nel 1843 lo 
manutenzioni col nuovo sistema potevano incominciare; al 
presente le nostre strade sarebbero state riformate e rinno- 
vate, e si troverebbero in tale stato, non ne dubito, da essere 
fra le migliori di qualsiasi paese e regno. La pianta avrebbe 
tredici anni, avrebbe dato e darebbe fruita eccellenti. 

Al perduto non si pensi che per farci operosi adesso 
e nell'avvenire: occorrono l'atti e fatti. 

m 

8- *• • 

Il nuovo Piano, dapprima direi abbozzato, dovea svol- 
gersi poi co' lavori, e contempla per le strade a ghiaja ma- 
teriale e man d' opere secondo che abbisogna ; per le strade 
urbane le necessarie restaurazioni con vecchi materiali, e 
le rinnovazioni successive con ogni possibile miglioramento 
stradale; e nondimeno il dispendio totale risulta modera- 
tissimo, e invece di spendere molto in acconciamenti e rat- 
toppi di selciati e lastrici, com' è nel vecchio metodo, e poi 
con altre ingenti spese straordinarie ricostruirli, si spende mo- 
dicamente nell'adcmpierc a tutti due questi importanti lavori 
con sommo vantaggio dei Comuni. E siccome i fatti ci recano 
le prove evidenti della significante utilità, cosi non è a farne 
dubitazione. — - Alcuni dissero: L'Autorità non permette lavori 
per economia che rade volte ; e colle opere a fornitura delle 
Città hanno pagato molto, e rovinate furono le loro strade. 
Ma io più* dico : Delle slrade mantenute col vecchio metodo 
sono cadute in estremo deperimento: anzi debbono cadervi, 
perchè a forza di rappezzi tutte le strade con selciati e la- 
strici devono col tempo guastarsi. Inoltre io dico: Non basta 
eseguire lavori a fornitura ; è necessario ben più, cioè che st 
operi conforme allo scopo del movo Piano. Non si confouda, 
non si rovesci il mezzo coi fine; si uniscano invece entrambi. 
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ti connettano fra di loro, e se ne avrà il profitto, che è ir- 
recusabile. 

Fu anche detto che il Governo non vuole nelle stra- 
de erariali che la sola manutenzione a prezzo assoluto. 
Ma uoi abbiamo ottenuto che nelle regie strade interne e 
borghi rispettivi, la parte di manutenzione che è a carico 
del Comune, si appalti a fornitura, e il Comune ne avrà 
molto risparmio ; e basta si voglia, la via è già da noi aperta 
a tutto il meglio, e massime facendo di esse strade un solo 
appalto, onde vieppiù nel complesso loro combinare con 
sagace previdenza i succes>ivi rinnovamenti. Lo stesso può 
effettuarsi in altri luoghi; e conosciuti dal Governo i van- 
taggi che ne derivano, vorrà certo che il più utile si faccia; 
nè parlo a caso. 

Alcuni han creduto che gli Ifficj tecnici non darebbero 
giudizio sulla nuova teoria: ma pure anche ciò avvenne in 
alcuna Città, e fu pronuncialo in favore. Il pubblico interesse 
non dee forse prevalere alle vecchie pratiche dimostrate 
nocive? La ragione e l'esperienza non son forse la guida 
miglior dell'uomo? L'uomo none egli chiamato al perfezio- 
namento continuo della industria e delle arti? 

Alcuno non comprenderebbe come stiano insieme manu- 
tenzione e deperimento, due cose opposte per sembianza. Ne 
ho favellato altrove; ma se uopo fosse, gli direi: Per farvi 
certo di questa verità, osservate, e confrontate le osservazioni. 
Figuratevi una strada nuova selciata e con cammina - piedi 
lastricati. Ponetela in manutenzione col vecchio metodo; 
scorsi nove anni, come sogliono durare i nostri appalti, 
avrete pagale nove annualità, e la strada sarà degradata 
senza dubbio in confronto dello stato primitivo ; paga- 
te altri nove successivi canoni, ed in line il degrado sarà 
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anco maggiore; e cos'i via via cresce il deterioramento fin- 
ché dovrete fra non molto ricostruirla, e sarà una spesa 
che aggiungete alle molte precedenti. Il benefìcio è dell'im- 
presa, il danno del Comune. Lascio poi pensare che avver- 
rebbe se gì' Ingegneri fossero faeili e sorpassanti, acconten- 
tandosi delle formalità del consueto collaudo. Le imprese 
incassano mollo, farebbero pochi lavori, non belli, poco 
fruttuosi: ogni anno vi saranno non tenui spese addizio- 
nali, e nondimeno verrà il giorno eh* io dissi, vale a dire 
dopo tutto ciò converrà con nuovi e forti dispendii rico- 
struire le vie civiche. Ne parlo colle prove alla mano. Col 
nuovo sistema la manutenzione vi costa poco, e avanzate 
per continui e lodevoli rinnovamenti: locchò non è col vec- 
chio metodo sperabile. 

Alcuno può credere che la cattiva manutenzione delle 
strade sia difetto di qualche paese o città soltanto. Io rispondo 
che il disordine è più esleso e profondo che taluno non 
pensi. Io mi attaccai al mio paese come ad appoggio e base, 
giacché una base era necessaria al mio lavoro, che dovea 
mostrar fatti bene constatati, non astrattezze forse inutili, 
o non credute. 

§. d. 

Taluni sollevarono dubbj che aggraverebbero gl'Ingegneri, 
dicendo che essi non vorranno poi darsi molte cure, né 
usare una operosità abbastanza assidua, affine di riuscire 
pienamente neh' intento del nuovo Piano. — Non si può 
ammettere tale obblio de' proprj doveri, bensì è da ri- 
tenersi neh' Ingegnere la osservanza del medesimi ; di che 
ho già parlato altrove, e avrò a favellarne anche al N. XII. 
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• 

Taluno penserebbe che io avrei fatto bone, pubblicare 
nel 4842 il nuovo Piano, quel sistema cioè che avrebbe 
mutato la manutenzione e lo slato delle nostre strade, e 
d'altre non poche; e ciò se anche il Municipio allora non 
dava retta al proposto. Ma rispondo a questo, ed a questi 
tali, ch'io volea prima operare, vederne gli elìcili, e mettermi 
al caso di provar co' risultali l'utilità della nuova teoria 
generale. Cosi mi suggeriva la ragione. A che menar vanto di 
cosa che polesse venir contraddetta, perchè non sperimentata? 
Eh quauti non vi sono in ogni luogo dottori in ciarle, e in 
sciocche pretese e censure! Non basta il dire; convien fare, 
e il più difficile sta qui; e lo sa chi opera. 

Nel 1852, forse per accidente, tornato io all'opera sulle 
strade interne di Vicenza, lasciale nel 4845, come in altro 
luogo ho detto, che fec'io? Operai nel 1852 e 4853 quel 
poco che nella scarsità dei mezzi, e fra varj ostacoli ho 
potuto ; ma siffatto poco bastò ad accertarmi sul me- 
glio e sul molto che potrebbesi fare col nuovo sistema; e 
tanto in vero può farsi da mutar la cattiva manutenzione 
in solidi e radicali rinnovamenti successivi, in modo da voltar 
faccia alle strade urbane, con grandissimo risparmio di pubbliche 
spese. Quindi nel principio del 4854 posi alla stampa il mio 
libro, indi l'Appendice eh* io feci breve assai, ma sufficiente 
a mostrare più estese le utili conseguenze della teoria. 

Ed altro potrei dire sul ritardo della pubblicazione mede- 
sima : perchè anche nelle professioni, l'uomo non acquista 
ad un colpo quel nobile ardire, che tanto si addice nei pub- 
blici affari, e tanto onora V artefice come il cittadino. 

E prego non si confonda mai quest'ardimento neces- 
sario e dignitoso, con V orgoglio, vizio di qualche saputello 
di elementi, nè ben ponderati. Quello è frutto di lunga 
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esperienza, la quale chiarisce, convalida e perfeziona le sem- 
plici teoriche, e l'orizzonte dei pensieri allarga: è frutto di 
quel forte ed intimo convincimento di bramare l'utile patrio 
e comune, dal quale viene vigore e speranza nell'animo, 
per cui si affrontano non poche difficoltà e resistenze di vario 
genere: è frutto di un amore continuo e crescente per le 
verità utili, e per quelle cose che conducono al progressivo 
perfezionamento, a cui l'uomo deve tendere mai sempre, 
onde accostarsi al massimo scopo. Bisogna avere elevato 
carattere, non solo elevato , ma franco per prove , e che 
l'arte vi sia identificata. 

Tanto io reputo necessario come nella mia, in ogni 
carriera e professione, tanto di filosofia, tanto di travaglio, 
e tanto di tempo per giungervi. 

Che se tutte queste cose, ed altre ancora non erano 
in me nell'anno 4842, e forse nemmeno adesso, il mio con- 
tegno fu qual dovea essere. 

Alcuni mi dissero ch'io troverei degli avversari: ed io 
risposi loro, che a questo pensai fin da principio, giacché 
sono tanto varj gl'interessi, le vedute, le opinioni, le abitu- 
dini umane. Ma gli avversari generosi mostransi benevoli, 
ed hanno modi civili: essendo illuminali ragionano diritti 
con l'appoggio di prove costanti, non eccezionali; essi mirano 
al vero, all'utile, al meglio; discernono l'intrinseco vantaggio, 
e degli abusi e mancamenti cercano non la scusa, ma il riparo. 
Or bene di oodesli oppositori non temo, e potrei anzi gua- 
dagnarvi , perchè maestri , e perchè accolgono la ragione 
ed i fatti dimostrativi. La scienza ha radici profonde, fiori 
nobilissimi e durevoli e sempre olezzi soavi. Quanto ai par- 
lanti ignari, potrebbe chiedere ognuno: Quali prove avete voi 
dato di sapere, di criterio, d' ingegno e di patrio affetto? 
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Si avrebbe pur detto che molte cose buone, utili e belle 
eaddero perchè dimenticate o male applicate: e così sarebbe 
del mio lavoro. — \on sarà mia la colpa. Io non veggo ripa- 
ro contra ciò che dipende dall'altrui, non dalla mia volontà. 
Ma quel ch'è scritto può risorgere, c dar frutti. 

%■ g- 

Vi sarebbe un altro obbietlo alquanto complesso, ma 
di facile soluzione. — Nel vostro Piano, si disse, voi contem- 
plate come oggetto necessario la eccellenza delle strade 
nella citlà e borghi selciati: voi comprendete lo sbratto e 
pulitezza delle medesime: il migliorameulo nell'esteriore dei 
fabbricali e delle contrade: l' incanalamento degli stillicidii 
dei tetti respicienli le vie urbane, e simili cose che voi 
ritenete doversi fare, onde render più comraodo il cammino, 
più belle le citlà e più gradevoli ai cittadini e ai forestieri. 
Sarà bene tutto ciò. anzi laudabile; ma voi tanto esigendo, 
mai vedrete conseguito l'intero fine del piano medesimo. E 
perchè spingere gli abitanti a delle spese non necessarie, 
mentre i tempi corrono calamitosi, e scarse sono le rendite 
dei campi, e spenlo il commercio, e le gravezze esorbitanti, 
insopportabili i carichi e rovinosi? — 

Il critico qui ammonticchiò assai cose: io però ne distri- 
co la voluminosa e pesante matassa, c dico: — II nuovo Piano 
esige certamente strade egregiamente sistemate, selciati e la- 
strici robusti e belli. Ciò vuol dire che facendo lavori stradali 
è mestieri usare tali precauzioni, adoperare scelli materiali 
e di adatte dimensioni, lavorarli esattamente, e porli con 
tutta diligenza in opera, dirigendo e sopravcgliando ad ogni 
lavoro con solerzia, avvedutezza e premura. Osservate que- 
ste cautele coslanlcraente, le strade civiche mutando stato 
grado a grado diverranno plausibili, e in ottima condizione. 
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Codeste costruzioni o ricostruzioni, non si possono eseguire 
che in tempi successivi, nè il Piano lasciò inavvertita siffatta 
circostanza, e provvide anzi al restauro delle vecchie strade 
che non potranno riformarsi che in avvenire. E perchè le 
restaurazioni non riescano molto dispendiose, io posi che 
sieno adoperate pietre, proflli, camere vecchie, fallane già 
la scelta, mentre l'altro materiale non riducibile a codesti 
lavori si userà nel far muri, fondamenti, ed altro con molta 
utilità del Comune, che va così a risparmiare materiali nuovi, 
come noi abbiamo effettivamente praticato, e si pratica ; loc- 
chè prima del Piano non ricevasi e abbandonavansi agli ap- 
pallatori i materiali che andavano fuori di lavoro. Quindi è 
che ogni anno vuoisi rinnovala alcuna, o più strade, fra 
quelle più bisognose e più frequentale, e co' ritratti materiali 
suddetti, operare possiamo gli aggiustamenti sopra indicati. 
E tutti questi lavori nuovi, e le manutenzioni, ordinate se- 
condo il Piano, costano, tulio insieme, meno di ciò che per 
sola manutenzione esigeva il vecchio metodo a prezzo definito, 
come fu ampiamente dimostrato ne' mici scritti pubblicati: 
e se in Vicenza delle strade sono in cattivo stato, egli è 
perchè lo sono da molti anni, nè si potrà rimediarvi che 
facendo di nuovo ciascun anno. Dunque il dire che il mio 
Piano a questo riguardo richiede troppo, non è vero. — E 
soggiungo, che se viene trasgredito l'ordine fissalo nel si- 
stema, subito ne verrebbe scapito all'interesse comune. E 
viene anche a proposito di osservare che, quando si fanno 
strade, debbono sollecitarsi i lavori pel comodo pubblico: 
ma è duopo che l' Ingegnere abbia i mezzi di conseguire 
tale prestezza, o tal' altra cosa necessaria : ed in generale 
non viene all' Ingegnere nessuna responsabilità s'egli non 
ottiene da chi è duopo pronti mezzi per far quanto l'arte e 
il bisogno richieggono: e tanto men poi è responsabile, se il 
contrario fosse ordinato. Ma non cessi egli di mostrare come 
fosse meglio operare per l'utile e per lo scopo prefisso. — 
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ragionamento illumina: nè l' ostinazione è degli uomini saggi. 
È pure da non dimenticare che nelle opere comuni il pub- 
blico non guarda che si faccia male per la minore spesa, o 
per riguardi a privati interessi; egli considera e giudica il la- 
voro in se stesso , mentre ben pochi si fanno cario delle 
difficoltà c degli ostacoli. Chi ordina, chi fa i progetti e 
dirige i lavori non dimenlichi queste solenni verit;» , e ci 
risparmiererao molti pentimenti e acerbi rammarichi. È 
duopo anco avvertire che non si aspetti ordinare la erezio- 
ne dei progetti per rinnovamenti stradali quando invece si 
dovrebbe lavorare; ciocché suole avvenire, perdendosi la 
buona stagione, il tempo propizio all'operare. 

S. h. 

Nel nuovo Piano è pur compreso lo sbratto e la net- 
tezza delle strade civiche, e sarebbe censurabile chi non ne 
prendesse vivo interesse. Le strade debbonsi tenerle libere, 
sgombre d'ogni impedimento, e i regolamenti di pulizia stra- 
dale il prescrivono anch'essi. Le strade, le piazze, gli spazj 
pubblici , debbonsi tenere costantemente puliti e decenti , 
perchè tanto è ciò necessario alla salubrità dell'aria, alla 
sanità degli abitanti, al piacimento di tutti ; e abitua il po- 
polo alla nettezza cotanto necessaria nell'interno delle case. 
Ciò sia presente ognora all' Ingegnere. Tutto ciò che fa il 
Comune influisce sopra i Cittadini, come la condizione di 
questi torna sulle Comunità. Chi ha cura delle vie non 
creda spregevole 1' occuparsi della pulitezza , la cui impor- 
tanza è rilevante sempre, e vieppiù nelle fuueste epoche dei 
pestilenti morbi che recano sventure e orribili stragi. — 
Molte strade in Vicenza erano lasciate in abbandono e sucide : 
io mi diedi premura di ridurle transitabili, e d'insistere 
onde si puliscano giorno per giorno. 
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La nettezza stradale vuoisi farla non meno di due volte 
ciascun dì nelle vie principali, ed anco può abbisognare di 
più, attesa qualche circostanza. La spazzatura deve farsi 
bene, tanto sui mutabili, che sui marciapiedi, c non conten- 
tarsi di raccogliere solo le sporcizie più grosse, il che spesso 
vediamo. I depositi delle immondezze siano fuori della città, 
in luoghi convenienti. Un apposito incaricato del Comune 
sorvegli gli spazzatori: se la Città è grande, ve ne siano 
due, o più. 

Codesto sorvegliante deve giernaimente percorrere la cit- 
tà e i borghi; riconoscere se viene adempiuto il dovere degli 
spazzini, e se vi sono mancanze, ne riferisca al Municipio, 
il quale applicherà secondo i casi, le multe ; e se egli trova 

rotta in qualche sito una o più strade, ne avvisa l' Ingegnere, 
affinchè vi provveda tostamente. Così ho pensato nell* erigere 
un progetto di pulitezza delle nostre strade. 

Per la stradale decenza è anco necessario costruire pi- 
sciatoi e latrine pubbliche. Degli orinatoi ne ho qui migliorati 
alcuni dei vecchi, e ne ho aggiunto di nuovi; ma converrà 
crescerne il numero. Scrissi è qualche tempo al Municipio 
cirea il bisogno di costruire alcuni cessi nei siti più popo- 
losi e più frequentati ; e comunque finora niente si abbia su 
ciò ottenuto, non si tarderà forse a provvedervi. Se alcuno 
ritenesse queste cose siccome lievi, s'ingannerebbe: che anzi 
tutte le città civilizzate se ne danno molta premura, e con 
alacrità attendono ad ogni materiale miglioramento, promo- 
tore anch'esso di miglioramenti morali e sociali. E i mi- 
gliori cittadini encomiano le Autorità che si prestano vigili 
a tal' uopo. 

Un giornale (*) raccomandava alla Magistratura Edilizia di 
Milano varie cose riferibili alla nettezza e salubrità dell'aria. 
Dice vasi : — Ponete delle condizioni su ciò nelle licenze per 



O Eco della Bori* di Milano. 3 Mano 1855, Foglio della Sera. 



5 *v 



44 

fabbriche. Le latrine non si costruiscono colle necessarie 
avvertenze, e mandano spesso fetide esalazioni, che ammor- 
bano l'abitato; e difettosi e luridi sono non di rado i cessi 
che servono agl'inquilini de' vari piani; e si dorrebbe con- 
durvi acqua pluviale per mantenerli più netti e più sano l'aere. 
Vi siano prescrizioni uniformi pei letami nelle corti private, 
mentre le putride fermentazioni tramandano gas micidiali che 
spargonsi nelle scale e nelle abitazioni. Ponete ove abbisogna 
orinatoi, ed in Milano è ormai universale il lamento della 
indecenza a questo riguardo, e le belle contrade ne sono ad 
ogni passo intersecate da rigagnoli puzzolenti , evitati con 
ribrezzo dai molti forestieri che visitano la Metropoli Lom- 
barda , e n* ha schifo anche il popolo. » Avvi, parla il detto 
Giornale, alcuni detrattori ultrabiliari che vorrebbero scoprire 
le cause di questo disordine sulle nostre pubbliche vie nelle 
abitudini e nel carattere degli abitanti ; ma costoro commet- 
tono una grande calunnia. » Pertanto vien ivi inculcato di 
costruire frequenti orinatoi, e nel resto le guardie di polizia 
vigilino, s'impouga multa ai contravventori, e il disordine 
cesserà. Vi è pur detto: «Il voto pubblico reclama la crea- 
zione di una Commissione permanente di cittadini eoli' ap- 
posito incarico di vigilare e migliorare ogni ramo nell' im- 
portante dipartimento della pubblica salubrità. » E vorreb- 
bonsi « uomini nuovi, giovani illuminati che avessero viag- 
giato assai, e non schiavi delle idee della Parrocchia. » — Il 
mondo ha nuovi bisogni, ei corre a destini novelli, e ci vuol 
l'opera di persone intelligenti e laboriose, non impedite da 
inerzia, da cattive abitudini, e fiduciose nell'avvenire. 

Ciò che si dice a Milano può dirsi in altre città; e Ve- 
nezia introdusse l'uso di pubblici orinatoj eretti da apposita 
Società ; il che recò subito un notabile incremento nella 
pulitezza stradale ; esempio da imitarsi altrove : e por 
Vicenza sa che molto dee far perchè molto le manca, che 
aggiunga comedo, decenza e bellezza, quantunque sia ella 
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e gentil c bella. Nò farai aspro viso a me, Città mia, se ti 
rimembro che perfino la Storia veritiera, ed util Guida 
non ti diede peranco qualche tuo figlio (*). 

§• «• 

Lo sgombro e pulitezza delle strade urbane richiama 
del pari allo sbratto delle nevi. La neve sulle strade mantiene 
rigida l'atmosfera, reca umidità, acque, diaccio nocivo alle 
opere stradali, e pericoloso ai passeggeri ; ne viene impedi- 
mento ai rotanti, e spiace vedere imbarazzate le vie urbane. 
Disogna perciò torre codesti sconci. 

11 Cuneo di legno tirato da due o quattro buoi, è uno 
strumento semplice ed utile per disgombrare sufficiente- 
mente e con sollecitudine la carriera delle strade sulla 
larghezza di tre o quattro metri. 

Altro strumento facile è il mezzo Cuneo, pur di legno, 
che facendolo scorrere lungo i marciapiedi, mosso da uno o 
due uomini, vi getta fuori la neve. Fatte queste operazioni, 

(*) Non abbiamo ancora una buona Storia di Vicenza, né una Guida 
compiuta a tuli' oggi, e ne proviamo frequente dispiacere. Il Sig. Profes- 
sore fì. F. Barufli fece nel 1817 una passeggiala da Torino a Smirne. 
Nel passare per Vicenza egli vide sconcezze, e scrisse : • Duole che que- 
sta Città, rinomata pei elassici edilìzi di Palladio, e per qualche bel quadro 
delle suo. chiese, non sia sufficientemente popolata ; e giudicasi sudiciet- 
ta anzi che no. vedendosi scuotere giornalmente le lenzuola, i materassi 
e le coperte e gli insetti in pieno giorno sulle teste dei passeggieri ! » 
( Rivista Contemporanea. Torino, nel 28 Febb. 1855, Fase. XIX. pag. 717). 

L'egregio Professore capitò forse sulla slrada di porta Nuova (ora 
però un poco migliorata ). e gli toccò di vedere le bruttezze. 

Del resto una buona ed esatta Guida indicherà pure ai forestieri che 
qui vi ha qualche cosuccia olire i palagi di Palladio ed alcun bel quadro 
nelle chiese; indicherà che Vicenza non è spopolata né una città tanto 
tanto immonda, e che la pulizia delle strade non vi è trascurata, perchè 
«i vuol anzi progredire. 
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subilo è aperta la via alle persone ed ai carri, avvertendo 
di ripetere il giro dei detti strumenti sinché occorre, e spaz- 
zare tosto i marciapiedi. La neve viene così unita in due 
spalliere lungo le strade, e agevolmente la si carica sui carri 
pel trasporto di essa nei lìumi o in luogo conveniente. 

E tutto questo dee farsi senza indugio pei vantaggi dello 
sbratto, e perchè se agghiaccia, gì' inconvenienti crescono a 
mille doppi, lo pregai il nostro Municipio di adottare in av- 
venire questi provvedimenti per le strade comunali del- 
la città. 

È poi difficile che le strade tutte riescano libere di 
neve e nelle con prestezza; ma non vi abbia negligenza. 
Vi sarà anche bisogno di sparger sabbia sui marciapiedi, od 
altra materia che assicuri i piedi della gente, i quali pog- 
gierebbero sopra superficie coperta con velo di gelo, e per- 
ciò sdrucciolevole. 

In Vicenza abbiamo per solito poca neve: nel Genna- 
io 1855 nevicò più volte di seguito, e ci vedemmo la neve 
alta oltre mezzo metro. Nel 1829 la si ebbe più alla di 
un terzo. 

In questi casi straordinarj il Municipio permette che chi 
crede necessario . gelti dai tetti delle fabbriche la neve 
sulle pubbliche strade. Io penso che i proprietarj non ab- 
biano interesse a far ciò, se non vi è realmente pericolo, 
e se non tornasse meglio assicurare internamente il co- 
perto; poiché molte tegole si spezzano o si dislogano, il 
che reca altri disordini, e nelle strade si aumenta l'in- 
gombro e la molestia degli abitanti, specialmente se non 
si dà obbligo ai proprietarj di far tosto condur via la 
neve tratta dai coperti. 

Sopravvenendo la pioggia alla neve, moli* acqua dai tetli 
s'interna nelle case, perchè la neve gelala melte ostacolo 
agli scoli. Nel fabbricar si dovrebbe usare molla cura di 
porre benr unite le pianelle del tetto, e con diligenza 
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cementarle con intonaco tenace: il che impedirebbe che pe- 
netrasse l'acqua di sotto, la quale porta notabili guasti c 
disturbi agli abitatori. 

Per facilitare lo scarico della neve nei fiumi si potrebbe 
nei muricciuoli o parapetti praticarvi dei vani muniti di 
riparo, aprendoli lorchè abbisogni. 

Molta neve quest'anno in Vicenza si trasse nei canali, 
e molta ne rimase sulle strade, giacché la spesa si fe nota- 
bile : ma questa ragione tutti non menan buona. E con 
migliore ordine che non si vide si avrebbe fatto un mag- 
giore e più sollecito disgombro con la spesa medesima; il 
che nacque certo per la rarità del caso, ma darà norma iu 
altri consimili bisogni. Sopravvenute delle pioggic ne' primi 
giorni di Febbrajo si disciolse buona parte della neve rimasta ; 
ma ne rimanevano ancora delle cataste e in qualche luogo di 
strada impedita per neve lasciatavi, veicoli pesami scorsero 
sui marciapiedi, fracassandone il vecchio lastricato ; e molle 
pietre sommosse il gelo per tutta la città; onde molto più 
le strade soffersero e molle riparazioni occorsero. — Ne 
cred'io superflui questi tocchi di cose nostre, perchè ai 
mali conosciuti si porrà migliore regola in avvenire. 

§. <• 

Non ho detto lutto al mio opponente cortese: mi sono 
però inoltrato , e proseguo. Vediamo cosa pretende il mio 
Piano circa l'esteriore delle fabbriche, e le contrade della città. 

Il Piano contempla che facendosi mano a mano le strade 
civiche si procuri in pari tempo che i proprietarj delle case 
facciano i possibili miglioramenti nelle facciate rèspicienli 
le vie medesime, onde accrescere decoro e bellezza alle città 
e borghi. Nelle strade poniamo i piedi, ma gli sguardi si 
sollevano anche all'intorno, poiché l'umano intelletto aspira 
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alle belle ed alte cose. Si migliorino adunque quanto possiamo 
le dimore degli uomini, i prospetti delie fabbriche cittadine; si 
rettifichino, si allarghino le contrade quanto si può, e special- 
mente atterrando i brutti e deformi portici che in alcun 
luogo esistono a tristezza e deturpamento. Alcuni dicono 
che sono lavori da città grandi: io dico essere di tutte le 
città che bramano e vogliono procedere in civiltà. E le 
dimore dei cittadini vi guadagnano più libera ventilazione, 
acquistano luce, e un miglior aspetto generale che rallegra 
gli animi. Che cattivo slare dove brutte, anguste sono le vie! 
dove manchi l'aria ventilala, il sorriso dell'Astro conso- 
lutore! Veggonsi in molti luoghi case che sono sepolcri, e po- 
vera gente vi muore a rilento. Fuggite le abitazioni d'aria 
morta, umida, e uggiose: sono caverne che la sanità distrug- 
gono, ed empiono di funesto umor l'animo. 

Operiamo a grado a grado, ma si faccia con zelo inces- 
sante. Chi si arresta è contro il progresso, e ne riceve danno. 
Il forestiere guarda le strade, osserva come sono ridotte le 
contrade, come tenute le fabbriche, come mantenuta la net- 
tezza, e tosto si forma il concetto della città, degli abitanti, 
e di chi presiede. 

L'Italico Decreto 9 Gennajo 1807 istituiva le Commissioni 
all' ornato, che si propagarono dipoi, allo scopo di provvedere 
alla sistemazione successiva delle strade urbane, al loro al- 
largamento o rettifilo ; per sorvegliare al miglioramento sim- 
metrico dei fabbricati fronteggianti le strade, e per combinare 
coli' abbellimento delle case la più perfetta ricostruzione e 
manutenzione delle vie stesse (*). 

Trattando io di un Piano generale sui lavori che alle 
città molto interessa, non potea lasciar obbliala questa inte- 
grai parte di operazioni, che tanto influiscono al progrediente 
perfezionamento della città stessa: cosa che quantunque 

{') lì citato Decreto, artieoli 4. 5. 6. 
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materiale, ha un'intima relazione anche nei progressi intel- 
lettuali e morali. — Nè sono i Decreti che avvivano il mio 
Piano, ma piuttosto la ragione, e l'impulso dell'animo, 
che qui, come altrove, mossero la mia penna. . 

Ad alcuno sembra che le Commissioni all'Ornato siano 
una mutilazione della linerìa individuale, ed un vincolo nocivo 
allo sviluppo dell'arte. Quello che quotidianamente noi ve- 
diamo si è, che i privati mirano ai loro comodi, e poco 
curansi in generale della esteriore bellezza delle fabbriche ; 
talché, se non vi fosse il freno di un' autorità edilizia e il- 
luminata, sorgerebbero innumerevoli deformila. Le quali 
Commissioni se lasciano libero sfogo all' arte e solo impe- 
discono ciò che sarebbe brutto e deturpante, non ponno 
che render un utile servigio all'incremento del bello, alla 
diffusione della estetica. . 

Abbiamo anche la dispiacenza di vedere di continuo in- 
sudiciate le pareti esterne dei fabbricali. 0 si strisciano con 
legni, o vi si fanno con carbone o con colori scrilturaccie e 
scarabocchi. Talora si spezzano sedili di pietra, o si getta 
a terra o ne' fiumi delle pietre che sono nei parapetti dei 
ponti. E perchè codeste bricconerie? Come porvi riparo?... Noi 
vediamo questi inconvenienti con frequenza, e sono deplorabili. 

Un silo qui abbiamo dove gl'insozzatori sfogano di più il 
lurido taleuto, cioè i portici dell'ameno passeggio sul Nerico 
Monte. Restaurali questi nel 1854, furono tosto imbrattati sin . 
dove la mano giugue ; e cose pie, ed altre oscene, o ridicole, 
o strane sconciature di natii e forestieri e soldatesca gente 
apparvero, e converrà a quando a quando ridarvi la tinta ri- 
pulitrice. Oh là ci ricrea lontana vista di ferlil suolo, di caseg- 
giati e villaggi in piano e in alture sorgenti, e V Alpi giganti 
ci sogguardano ; il che ne conforta il pensiero pieno di me- 
morie contristevoli. Ma delizioso e vagheggialo per posilura 
e soave alito, tu sarai un di anche più diletto Colle ! 

4 
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Lo stillicidio dai tetti delle case sulle vie pubbliche è 
un altro inconveniente a cui si è riparato, o si ripara, me- 
diante doccie di latta orizzontali e tubi verticali, conducenti 
l'acqua sotterraneamente nella galleria longitudinale delle 
strade. -Se questa non c'è, conviene affrettarne la costru- 
zione. Nelle quali gallerie non devonsi introdurre scoli di li- 
/ quidi lordi, di sccchiaj, e di fogne, attesoché per le rosette 

verrebbero ad esalare nella città odori fetenti. 

Gli stillicidi sono incomodi alle persone, guastano le o- 
pere stradali, fanno trista impressione a vederli. Per lo che 
devesi incanalarli. E siccome anche là dove è fatto l'incana- 
lamento le gore guastanti, e succedono gocciolamenti im- 
portuni, così è mestieri che mentre piove, il Municipio faccia 
die alcuno ne scorra le vie e noti dove sono i difetti, per 
iuvitare quindi i proprietari a toglierli. 

Vi è qualche privalo che si ostina a non far ciò che vi 
abbisogna; ma la Civica Magistratura, che dapprima invitò, 
poi diffidò, deve passare alla esecuzione d'Ufficio a carico 
dei renitenti, giacché altrimenti ne scapita della propria 
estimazione, perchè alle minaccio non tiene dietro il fatto, 
nò si torrebbe la sconvenevolezza, contro cui tutti fan lagno 
I tubi verticali di rame o di pietra o d'altro, devonsi incas- 
sar nei muri in modo da poter facilmente scoprirli quando 
occorra di restaurarli, ma il lasciarli di fuori è brutta cosa. 

Considerato il tutto con l'occhio della ragione, il nuovo 
Piano non esige niente di esagerato neppure in ciò, anzi 
non ci trovate un fallo da imputarsi non necessario ; a meno 
che non si ragioni a modo di chi adduce che per tanti se- 
coli non occorsero queste cose, e si può tralasciarle. — L'a- 
volo mio visse bene senza tanto raffinamento.-- * 

• 
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Che se i tempi stanno avvolti nelle calamità, come si dice ; 
se tante fortune sono oppresse : se molte sciagure schiaccian 
le genti; se molto sangue scorre nei campi delle battaglie; 
se gli uomini d' arme or fan guerra, ne conforta che gli uo- 
mini di pace apprestano iulanto il lieto ramoscel di olivo 
sopra migliore stato e coudìzion di popoli ; uè il sistema 
non è perciò men vero, men buono, meno applicabile. Ei 
nacque tredici anni fa (1842), non contempla un' epoca di 
accidentali e passeggeri eventi, ma un tempo iudeflnilo e 
qualunque paese. 

Un Piano se è bene incardinato, se non è fallo per un 
dì, deve sollevarsi disopra le circostanze del giorno. E già 
il pensiero si vibra ncll' avvenire, in cui a tutto il meglio 
si darà mano ed opera ferma, dal passato chiarito, quel 
passato che è fonte di luce novella. 

Io credo tolta appieno la vasta obbiezione, benché altro 
dir io potessi, e solo un' altra cosa aggiungo nel seguente 
paragrafo. 

%.n. 

m 

La notte copriva di tenebre le città: si cominciò a 
pon e su qualche strada alcuu lume o fanale : poi si aumen- 
tarono questi e si fecero poc a poco più splendidi. Intanto 
per lungo travaglio dell' umauo ingegno venne a combat- 
tere le tenebre il gas brillante e dippoi più potente la luce 
elettrica. Se al giorno abbiamo il Sole del cielo, la notte 
avremo quello crealo dagli uomini. 

Checche ne abbia ad esser è necessario che le vie delle 
città e borghi sieno la notte abbastanza e decentemente ri- 
schiarate, seguendo anche in ciò i miglioramenti che sono 
iì [ili; e la Civica Magistratura dev'esser sollecila e vigile 
anche su questo ramo di pubblica amministrazione, il quale 
non lievemente è dispendioso. Strade, piazze e passeggi 
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devonsi illuminare, e badar conviene che non siavi manca 
monto alcuno o defraudo. 

Un Piano che contempla lavori edopere per qualsiasi 
paese e città, non può starsi estraneo a molte cose che 
sono attinenti alle vie, alla comodità degli abitanti, all' or- 
naménto, e sarebbe difetto quando con ispecial riguardo ei 
non s' intertenessc di tali oggetti quali appunto sono le 
strade, le piazze, ponti, aquedotti, fontane, passeggi, giardini, 
piantagioni, fabbriche, monumenti, pulitezza, sbratto, illu- 
minazione, ccc ; tulio, tulio dev' essere impreteribilmente 
considerato, promosso e sorvegliato, aftinché ne risulti buono, 
spedito ed ulil servigio comune, nonché la decenza, il per- 
fezionamento, la bellezza di gradevol dimora. Dee forse 
l' Ingegnere della città accontentarsi di porre alcun sasso 
e qualche pietra? Ben altre cure a lui s'apcllano; né gli 
facciamo il torto di limitarlo a si corto ufficio; che se ope- 
rare ei non può, pensi almeno, s'innalzi, si faccia grande 
in sé stesso, meditando e segnando quel di meglio ch'egli 
possa. Di lutto, a prò di tulli, s' abbia premura ; e la società, 
che lutto sostiene, del pari esige. 

Per si falla guisa il nuovo Piano considera largamente 
le cose, né vuol angusto il concetto; e se non fosse che 
voglio e debbo esser breve, ne direi diffusamente ; ma il let- 
tore distenderà la sua intelligenza, il suo spirilo, il proprio 
genio, ampio essendo l'orrizzonte che attorno ci si apre. 

S- o. 

Trovatomi non ha guari in una società, fui interrogato 
su varii punti di esso Piano, fra i quali e' entrano i seguenti: 
Il vostro sistema è egli completamente attivato in Vicenza? 
Pensale voi di pubblicare il Capitolare d' appallo che avete 
conformate» sulle basi del nuovo Piano? 
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tn un vostro manoscritto 11) Settembri' IH54 noi lcgcmrao 
un Riepilogo. Vi chiediamo di stamparli» con la prima occa- 
sione che vi sarà offerta. Ma innanzi a tutto vi diciamo 
schietto un nostro dubbio. 

Voi fate i marciapiedi che seguono il livello del ruo- 
tabile senza alcun risalto. Ciò sarà plausibile nelle strade 
ampie, ma nelle ristrette i rotanti vanno sui marciapiedi, e 
si guasteranno facilmente i lastrici, mentre le pietre non sono 
più grosse di dieci centimetri. 

Risposi: — Vi assicuro, Signori, che anche nelle stra'de 
non ampie, cioè larghe per esempio non più di cinque metri, 
si ponno costruire i marciapiedi a livello del carreggiabile, 
senza alcun risalto od elevazione, la quale è molto incomo- 
da; e ciò ad onta che noi usiamo pietre ordinariamente non 
molto grosse, purché siano delle più resistenli, squadrate 
all'ingiro, e collocale con diligenza ed esaltezza in cemento 
buono sopra il suolo bene assodato. Al lembo, od ai lembi 
pongasi invece di prolilo, una lista ili carriere o pietre lar- 
ghe cinquanta o sessanta centimetri, e grosse dieciotto o 
venti centimetri, e si avrà un marciapiedi che durerà mollo, 
e si manterrà quantunque vi scorrano sopra dei carichi. 

Potrete osservare, Signori, che a Porlon Luzzo ed in 
Carpagnon presso il Teatro Eretenio, le strade sono anguste ; 
pure i marciapiedi reggono ai carichi. Perciò si abbia cura 
di far solidi i lavori e daranno buono e lungo servigio. Che 
se dietro esperienza farà duopo, si adoperino pietre più 
grosse, ma non fate risalti nelle strade, perchè incomodi 
e pericolosi ad un tempo. 

E quanto alla domanda prima dico, che il Piano qui at- 
tivato nel 1852, non è completamente posto ad atto com' io 
vorrei, perchè la nuova impresa non è peranco stabilita. 
Confesso die mi dorrebbe di non poter attivare io stesso 
l'intero mio Piano, ed avviar le cose come intend'io. 

Al secondo punto risposi, che il mio Capitolare d'appalto 
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lo pubblicherei nel primo incontro che ne avessi; e poiché 
l'occasione venne, lo inserisco al N.° X. 

Quanto al Riepilogo niente osta che sia stampato; ed 
esso pure qui pongo, meno una parte che si può tralasciare 
senza oscurarne il senso. 

S-p- 

« RIEPILOGO. Ne' miei lavori ho da più anni rilevati i 
» disordini delle nostre strade ; ho svelati i difetti e i danni 
» del vecchio metodo di manutenzione ; ho ideato un nuovo 

- sistema di annuali opere stradali; posi per quanto potei 

• ad cQ'etto questo nuovo sistema ed i fatti ne hanno pro- 
» vata la grande utilità, ottenendosi lavori solidi, di como- 
» dità, belli, economici: il nuovo sistema o Piano si com- 
» pone dei varj indicati elementi e principii; e bene 
» combinati che sieno, e avvedutamente adoperati, con- 

- ducono al Une da me proposto; sicché in ultima analisi, 
» il mio sistema trasforma la manutenzione in eccellenti ed 

• economici rinnovamenti c miglioramenti stradali. Questa è 

• la mia riforma, la mia innovazione. E quando sarà cessato 

• o scemato il bisogno di ricostruzione, il dispendio annuo 
» per manutenzione riducesi a somma assai tenue; e quindi 
» grande in ogni tempo sarà Futile, che il mio Piano ap- 
» porterà al Comune, ossia ai Comuni. 

■ A complelazionc del mio sistema stradale, io proposi, 
» dietro Municipale invito, una organizzata pulitezza di tulle 
» le vie e spazj pubblici di Vicenza, sorvegliata da appo- 

• sito Agente, sottomesso a formali discipline. 

Nello stesso Riepilogo è anche detto: « Una persona, 
» non preocupala, e che brama l'utile pubblico, mi dicea 

• a questi giorni: — Chi sa legare insieme, come voi avete 

• fatto, le varie vostre idee, comprenderà bene l'imporlan- 
» za del vostro Piano. Se questo Piano viene combattuto 
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• prima che possiate estesamente effettuarlo, come fra 

• gli slenti voi ne avete potuto dare mi saggio, confutate 
» gli avversarj. Se potrete voi medesimo praticarlo, com' è 

• il vostro pensiero e il vostro affetto, non date ascol- 
» to ai contraddienti; operate, e dite loro: Da qui a die- 

• ci anni venite a vedere i miei lavori: allora informatevi 

• anche quanto avranno costato, e il loro importo confroti- 
» terete colle spese degli anni passali. 

* Che se altri porranno la mano noi nuovo Piano 

• prima che voi lo abbiale nel suo vero spirito distesamente 

• applicato, statevi certo che il vostro sistema d'innova- 
» zionc e riforma o non sarà usato, per ora, o verrà de- 

• turpato per inettitudine, o invidia di stranieri esecutori, o 

• per ignoranza di quelli che l'arte non sanno, e vogliono 

• nella parte tecnica ingerirsene. A qualche vostro amico, 

• spiegate anche a voce i vostri concetti, i quali non sa- 
» ranno perduti. • — 

Io vorrei, mi disse un tale, che il vostro lavoro pub- 
blicalo venisse o grandemente censurato, o del pari enco- 
miato; perciocché o non è utile, o tal'à, siccome fondato su 
lunga esperienza e sulla ragione, e si dee ave/ l'animo di 
esaltarlo pubblicamente. — - Permettetemi, io gli dicea, di 
osservare che il mio lavoro ha delle parti forse dispiacevoli 
per alcuni, malgrado le cure di scrivere con ogni possibil 
riguardo per non ferire che la cosa in se stessa, chiarendo 
il buono e il cattivo. Dico anzi che a fronte di tale rispetto 
poteva succedere qualche rabuffo, che pur non venne finora. 
Ciò ch'io posso affermare con sincerità è di avere a lungo 
osservato e meditalo la cosa per visle di sociale vantaggio ; 
che i miei scritti non sono copia di alcun Autore, e dico 
schiettamente quel che conosco e sento, rimossa qualuuque 




esagerazione; ed Ile fatiche aggiunsi par non lieve dispen- 
dio. Taluno esaminando il mio libro fa come chi mette i 
piedi sur un piano che scolla. Eppure, od è vero, od è 
falso quel ch'il» serissi: giova dirli» a disteso, e qualcuno 
pronunciò con sufficiente coraggio; ma codesti bene inten- 
zionali hanno, direi, avuto in mira di suscitarne altri esami, 
altri giinlizj, altre voci vigorose, o in bene, o in male, cioè 
secondo giustizia c interesse pubblico. L'argomento è di 
tanto interesse da non richiedere lunghe spiegazioni a pro- 
varlo, come ne disse alcun reputato Giornale Italiano, in modo 
che siffatta dichiarazione consolò il min sentimento nutrito 
in ciò da molt'auni; e mi parve che se anche io avessi trat- 
tato male il subbietto, mi bastava il chiamare invitti campio- 
ni nella palestra nobile degl' interessi comuni, e farvi le lor 
parli eccellenti colla penna, come ne fanno con l'opere. — 
Per me era onore lo squillo di tromba, segnale a generosi 
e illustri eroi. 



II mio libro è poi accessibile a tutti, avendo il linguaggio 
di comune intelligenza : almeno mi sono studiato di renderlo 
tale, come anche il presente. Perchè noi torrebbe in mano 
il Deputato che amministra il suo Comune? il possidente 
che ha interesse perchè le strade siano sempre in buon go- 
verno, e che le spese siano (alte con ragione e risparmio ì E 
se it libro fosse trovato buono, utile, perchè non si vorrebbe 
diffonderlo, e praticarne le massime? Quand'lo odo, e con 
piacer grandissimo, il pubblico a lodare un dipinto, una sta- 
tua, una musica, ec. non appena se n'ebbe le impressioni, 
io esclamo a me stesso: Qual felicità, che una moltitudine 
giudichi e proclami bello, o buono un lavoro in tre ore! 



Ma se tanta fortuna è di pochi e di poche cose, Y ener- 
gica c indefesso operare può esser di molti: e se non sor- 
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ridono le moltitedmi, conforta però l'intimo sentimento del 
bnon volere,. il quale nell'ardue prove persiste, nò si sgo- 
menta Irli oscuro travaglio, o dell'indifferente accoglimento 
dei pochi, che forse incompiutamente o sgradevolmente V os- 
servano. 

Qualcuno avrebbe detto che, attendendosi a rinnovare le 
strade, potrebbonsi trascurare i restauri. — Ciò non avverrà, 
ove sia duopo. Le riparazioni voglionsi fatte, e prontamente: 
un restauro che si fa con tenue spesa, costa assai più se 
vi ha indugio. 

Altronde importa che l'Ingegnere sorvegli attentamente, 
e vegga i lavori più volte al di. Se la manutenzione è a 
fornitura, l'impresa ha interesse* di rompere largamente, 
cioè anche dove forse non occorra; ed altro suo interesse è 
quello della breve durata dei lavori eseguiti. Quindi l' Inge- 
gnere dee badare ad ogni cosa con diligenza, fino criterio 
od onestà: pochi sanno valutare quanto egli può e deve 
influire negli interessi di pubblici lavori. 

Ho detto delle vie regie entro città ( §. b. ). Per queste 
il Comune contribuisce alle relative spese di costruzione e 
manutenzione. Mi fu chiesto come e quanto vi concorra il 
Comune, e chi dirige i lavori di esse strade. 

• Per la costruzione e conservazione delle strade regie 
che attraversano i luoghi abitati, lo Stalo contribuisce ai 
Comuni quella somma che abbisognerebbe a costruirle e 
mantenerle se fossero fuori dell'abitato. La rimanente spesa 
di selciatura e di ornato è a carico dei Comuni ( Reg. Ital. 20 
Maggio 1806, Art. 28 tuttora in vigore, altrove da me eitato). • 
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Dunque la spesa per costruire e mantenere le vie regie 
entro città e borghi sta a peso del Comune, ma l'Erario cor- 
risponde il quoto relativo alla spesa che sarebbe necessaria 
se le strade fossero in aperta campagna, formate e mante- 
nute a ghiaja, od a pietrisco, oppure a sabbia. 

In Vicenza regia è la strada maestra d'Italia, denomi- 
nata il Corso, compresi i due 'borghi estremi di sa» Felice 
per Verona, e di san Giuliano per Padova; la strada di san- 
ta Lucia dal Ponte degli Angeli Qno al termine di borgo 
Scrolla per Treviso; la strada da Pozzo Rosso fino al pa- 
lazzo Bertolini in borgo santa Croce- per Vallarsa. 

La direzione dei lavori va affidata a persone d'arte elette 
da chi sostiene la spesa. Per le strade regie la si attribuisce 
al Regio Ufficio Tecnico Provinciale. Interviene però anche il 
Comune, operando previo ragionevol concerto delle due parti 
interessate. 

Il nuovo Piano per mantenere e rinnovare le strade con 
selciali e Lastrici è applicabile alle strade dello Stato, con 
sommo vantaggio, ed a qualunque città. Operate col mio 
sistema, nel vero suo spirito, in ampio spazio, e ne scorge- 
rete i buoni e rilevanti effetti. 

Per le strade regie della nostra città gioverà, com' ebbi 
o dire altrove, formare un solo appalto, per combinare fa- 
cilmente e con grandissimo profitto le necessarie ricostru- 
zioni, le quali sono assolutamente inevitabili (§. e). 

Nel moderato annuo dispendio vi troverete comprese le 
successive riforme, rinnovazioni e miglioramenti. Col nuovo 
sistema che ampiamente ho svolto e dimostrato utilissimo, 
io non dubito affermare che con lo spendio ora necessario 
per la sola manutenzione di esse regie strade, olterrassi di 
fare anco le radicali ricostruzioni: e queste eseguendo con 
scelti materiali, con diligente travaglio, le rinnovazioni di- 
verranno man mauo rade, e le spese 'deggiouo per conse- 
guenza anco più diminuire, godendo in pari tempo di un 
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eccellente servizio stradale. Com* io chiarissimamente veggo 
tal verità importante, spero la veggano altri, e la mia cer- 
tezza diverrà certezza altrui. Colma n'è la mia persuasione, 
e direi che se or tal vantaggio non si scòrgesse, verrà in 
altro dì a chiunque luminoso. 

Dell'opera efficace degl'Ingegneri dissi e ne dirò altro. Io 
m'alzo di buon mattino, visito i lavori, ordino e dispongo 
quanto occorre; indi mi siedo a tavolino, registro le opre e il 
lavoro del precedente giorno; prima del mezzodì ritorno ai la- 
vori per qualsiasi occorrenza : rivengo nelle ore pomeridiane, 
e, secondo la qnalità dei lavori ed importanza, vi torno e mi 
vi arresto. Alle volte mi trovo contento, talvolta no, e allora 
m'esce un lagno più o men alto, più o men profondo, lo 
non esigo che esattezza d'opera, non sempre facile ad aversi: 
non voglio che l' adempimento dei doveri. . 

Dal mio registro quotidiano traggo in Qne della settimana 
il quadro di ciò che si eseguì. Il quadro settimanale è sem- 
plicissimo, e va firmato dall' Ingegnere come dall'Appaltatore. 
In fine d' anno viensi al collaudo, ed alla liquidazione del- 
l' importo dei lavori. 

Poiché un supremo Ministero pensa se le vie pur dello 
Stato s'abbiano al nuovo sistema assoggettare, queste linee 
direi anche opportune (*). 

s- «• 

< 

» 

Più volle ho inteso lamentare che pei lavori stradali 
nella città di Vicenza non siasi formalo sin dal principio 
di questo secolo un Piano bene concertalo. Più volle io ho 
cercato d'intendere il senso che si attribuiva a questa 
parola Piano; e mi parve fosse un'idea vaga, indetermi- 
nata, e di non compiuto significato. Volevasi, se non erro. 
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che fin d'allora fosse prestabilita la livellazione delle strade 
o contrade della Città, come cosa indispensabile, e che non 
venne eseguita. Io fo qualche osservazione, che «ara accolta 
come piacesse. * ' 

Vicenza è situata, come sapete, presso i Colli iterici: 
alcune sue strade sono acclivi. Nella ricostruzione di esse 
strade furono sin da varj anni addolcite molte pendenze, 
ma si vorrebbe che le riduzioni di suolo fossero siate in 
Mitri tempo più notevoli e diflnitive, come si suol dire, per 
non avere ad eseguire ulteriori ribassi e rialzi lorchè av- 
venga di ricostruire o rinnovare le vie medesime. 

Buon desiderio quest' è: ma io penso che non sarebbe 
stato effettuabile d'un tratto, per molte ragioni e circostanze, 
sapendosi come fra caseggiati sorgano non lievi ostacoli, i 
quali devono essere stati molli e forti, massime ne' primi 
tempi delle nuove opere stradali. 

Noi vediamo e sappiamo ciò anche al presente, cioè dopo 
cinquini' anni di lavori. Nessuno vorrebbe si tocchi la pro- 
pria soglia. A questo patto si farebbe buon viso all' Inge- 
gnere: perù vi hanno persone ragionevoli. 

Quel che non si può fare al primo tocco, si farà nel 
secondo. Io dico ciò a malincuore, perché io vorrei fatto 
subito quel che pur taluni rimettono ai nipoti: ma conviene 
far qualche limitazione. 

Quante cose vorrebbonsi perfette a prima giunta, eppure 
si va a grado a grado! Contentiamoci di fare: ma sia inces- 
sante l'opera nostra, da non meritarci rimbrotto di freddi, 
tardi, tenaci nelle viete consuetudini: opere buone e solle- 
cite, e di continuo miglioramento: ecco la nostra massima. 

Non è tolto di migliorare i livelli delle strade anche 
successivamente, se non è dato di fare in una sol volta. 
Vedete qui sotto a' vostri occhi, o Vicentini, la Rampa di 
santa Corona e la Rampa presso il Teatro Eretenio. Sono 
esse ridotte a suflìcienza, quantunque non in una sol volta. 
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Ad ogni modo la livellazione non basterebbe a costituire 
un Piano, il quale risulta invece da un assieme di varie parti 
e principii, siccome ho mostrato di sopra, prodisponendo ogni 
sorta di lavori in fatto di strade civiche e con riguardo a 
pulitezza, a fabbriche, ed ogni maniera di miglioramenti 
progressivi ; ne' quali sono pure a considerarsi gU allarga- 
menti e rettiOli di alcune contrade, essendo operazioni 
importanti sotto l" aspetto di comodo, di sanità pubblica, e 
di bellezza della città. Perù lodiamo quelli che se ne occupano 
indefessi; quelli che fanno con alacrità instancabile, non 
mendicando pretesti per non operare. 

Un Piano siffatto non può crearsi che dopo lunghe os- 
servazioni e pensamenti. Non accusiamo dunque i padri no- 
stri; bensì i nostri figli ci apporranno accusa se noi non 
operiamo dietro i lumi acquistati. Al quale intento consecrai 
anch'io le poche mie forze per ben venti anni. 

Il Piano or c'è; ed è attuabile come più si estenda il 
pensiero e crescano i mezzi finanziarli. Non basta il Piano ; 
dobbiamo operare con animo vigoroso ne' belli divisamenti, 
con volontà risoluti!, costante, irremovibile, e pensar dob- 
biamo al giudizio dei posteri. 

Il Piano ch'io scrissi va considerato in quattro maniere. 
Comprende egli la parte artistica o tecnica, mentre procaccia 
stabilmente ed in qualsiasi misura lavori con progressivi 
miglioramenti e perfezione: ha con esso strettamente con- 
giunta la interessale parte finanziaria od economica, giacché 
con larghezza promuove ogni vantaggio ai Comuni, alle 
Provincie, allo Stato: ha ogni possibil corredo filosofico, 
perchè nato e cresciuto nella infallibile esperienza, e monta 
su principii veri, dei quali alcuni sono invariabili come la 
verità, ed altri variabili per diverso circostanze di tempi e 
luoghi: 11 Piauo ha iiiollre*lulta la possibile estensione, ab- 
bracciando lo strade interne ed esterne : la loro pulitezza e 
sgombro; il miglioramento dei caseggiati c delle contrade, 
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coli' introdurvi anche le possibili comodità e bellezze, qua- 
li sono le piazze, fontane, piante fiorifere dove sono di 
giovamento e di delizia ai cittadini. 

Finalmente esso comprende non meno la parte morale, 
condizione essenziaiissima nelle opere umane; perciocché 
il detto Piano tronca le vaghe espressioni sugli obblighi de- 
gli appaltatori, i quali s'intrepretano sovente in più modi 
secondo che intende ciascuno, sopratutto in ciò che riguar- 
da il mantenere selciati e lastrici, per cui nascono contese 
spiacevoli, talvolta irritanti quistioni, con perdita sempre 
nel pubblico interesse in qualsivoglia maniera si consideri 
, l'oggetto, nel quale ebbimo nè poche né brevi prove. Ag- 
giungete che nel nuovo Piano si promuove in ogni maniera 
la moralità, sia eccitando vieppiù le nobili gare fra gl'Inge- 
gneri in U operare per l'utile pubblico, sia diffondendo scam- 
bievoli simpatie, l'amor del vero, del bello; ed in fine te- 
nendo come lampada ardente vivo il sentimento del dovere, 
e della propria dignità. In somma 1' operosità e vigilanza 
costante, e le virtù sono di continuo inspirale, e campeggiano 
luminose nel Piano stesso, e lo costituiscono eminentemente 
morale. 

Pertanto all'ombra di questo nuovo Piano mi verrà qual- 
che conforto allo spirito. Quattro gran rami egli, ha, come 
qui sopra è detto, i quali verdeggiano, fioriscono, e daran- 
no buone e copiose frutta. 



Eran già stampate le cose precedenti lorchè un In- 
gegnere di Vicenza, anonimo, mi fece tenere un manoscritto 
con alcune osservazioni, che riduconsi alle seguenti:- • 
> 1. Non si rileva l'epoca dopo la quale saranno ri- 
costruite tutte le strade della Città (di Vicenza).» 
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• 2. É vero che il Comune ha dispendiato la indicata 
somma per la manutenzione a prezzo definito, ma è vero 
altresì esser universalmente provata la erroneità del sistema 
degli appalti a prezzo definito della manutenzione delle stra- 
de selciale della città: generalmente essere riconosciuto che 
il detto sistema è ormai abbandonato dovunque) perchè con esso 
sono pagali all' Assuntore i lavori ch'egli eseguisce, e quelli 
eziandio eh' egli non fa. » 

Ora al primo punto io rispondo che le nostre strade 
selciate interne vanno distinte in due grandi classi. Nella 
prima io posi le vie che prime meritano di venire riformate, 
avuto riguardo alla loro condizione, alla loro frequenza e pros- 
simità alle piazze principali ; e la rinnovazione di queste dee 
farsi nel primo novennio del nuovo appalto, essendo il vecchio, 
contratto spirato col 1854, e quanto prima si erigerà il nuovo. 

Nella seconda classe io poneva le strade selciate che 
non richiedono urgente ricostruzione, e che sono le più ec- 
centriche; talché si possono rinnovare, secondo che occorra", 
nel successivo novennio di manutenzione. 

Partendo da siffatto concreto principio, io ho indicato 
<!' Ufficio le strade della prima classe, unitovi pure un cal- 
colo preventivo della spesa, alla quale si fa fronte colla 
somma approvata dal Comunale Consiglio del 24 Luglio 1854, 
cioè colle annue L. 17527.00, divise in L. 10,000.00 pei predet- 
ti lavori nuovi, e L. 7527.00, per lavori di manutenzione. 

L' Ingegnere anonimo vorrehhc che nelle strade mag- 
giori si facessero ampii marciapiedi di trachite e selciali di 
basalte. A Montemerlo ed a Monsclice vi hanno pietre mi- 
gliori e più belle del trachite, ed io ho preferito quelle a 
queste, giacché nel mio Piano si vuole il meglio compatibile. 
Per la ragione slessa i nostri selciali ruotabili principali vo- 
glionsi di scelli ciottoli del Brenta, e non di basalte. 

Dietro la mia esperienza di molti anni, io non dubito 
di affermare che la manutenzione in via media potrà non 
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eccedere V importo annuo di L. C000.00 ; perciò potrò cre- 
scere 1' annuo dispendio delle stradali rinnovazioni in guisa 
che, nel primo novennio avremo lavori nuovi per oltre. lire 
centomila, senza aggravio del Comune, ma come puro ci- 
vanzo procacciato dalla efficacia del nuovo Pjano (*); il ci- 
vanzo è anzi maggiore (Pref. p. 15.). 

Ciò posto, noi sappiamo la somma costante da dispen- 
dìarsi, e sappiamo quali strade selciate devonsi prime rifor- 
mare. Per queste strade la spesa di manutenzione dev* es- 
sere limitata allo stretto bisogno, di modo clui-non vi siano 
buche, forti depressioni e disordini pericolosi; mentre le 
altre strade di più lontano riuuovamento debbonsi mante- 
nere con maggiore diligenza. E ciò fu appunto contemplato, 
e si praticherà nel nuovo appalto: tanto è vero che si cal- 
colò in esso la spesa annuale di L 7527.00 per manuten- 
zione, quando invece, senza ripetere molte mie osservazioni 
precedenti, negli anni 1852. 1855. 1854. non ammontò que- 
sto dispendio a L. 5000.00; ed alcune strade sono stale 
migliorale, perchè nel 1852 fu eretto un processo d' Ufìi- 
cio, che attesta esser a quel tempo le strade della Città 
nostra in uno stato generalmcute cattivo; senza parlare poi • 
di quelle che non si consideravano strade praticabili, e clic 
furono da me ridotte. 

0 Per q«eUt che non avessero letto la mia Appendice 15 Ottobre 
sopra citata, indico le strade ch'io dissi essere primieramente necessarie 
da rinnovare nel primo norcnuio; e sono: 

La Rampa ai Servi; la strada in contri Porti; la strada di Rialc; la 
strada in Carpagnon di seguito al tronco riformato; la Rampa alla Luna; la 
Contri del Monte di Pietà, e quella delle due Ruote; il lastricato nella stra- 
della Alverà; la rimessa con vecchie pietre della Piazza delle Biade, meutre 
per la Piazza Maggiore ho già dato separato progetto innanzi pel nuovo la. 
slricamento e sistemazione; il lastricato della Loggia terrena esteriore del 
palazzo del Museo Civico; la Piazzetta davanU alla Barriera Eretenia ; la strada 
di san Silvestro; la Rampa a Porta Nuova con marciapiedi nel sottoportico, 
ed altro marciapiedi a santa Maria Nova. 
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Aggiungo solo una cosa per uou dirne di più, come 
potrei. Nella nuova mauulenzionc è calcolata pcrfin la spesa 
per sei lavoranti perenni, se occorrano; cioè un muratore, 
un selciatore, due manuali, e due stradatoli; quest'ultimi 
furono da me assunti fino dal 1852. Ora, in nessun tempo si 
ebbero codesti opcraj stabili. 

Vede pertanto V anonimo Ingegnere che fu premesso 
ogni esame; vede che uon ho seguitoli principio, com' egli 
credette, della minima spesa nelle manutenzioni senza ri- 
guardo allo slato delle strade. — Voglia egli esaminare il 
Piano attentamente in lutto il corso delle idee, perchè lutto 
è concatenalo, e vedrà il vero con evidenza. E se il nuovo 
sistema non venisse subito a possedere r universal favore 
(§• f')t spero tuttavia che non gli avverrà la peggio delle 
sorli ($. £«)« € che V approvazione già n tinnita da molte 
persone e da Ufflcj pubblici diverrà generale, poiché il Piano 
sorge e poggia sulla verità, su fatti da me raccolti e stu- 
diali veni' anni; nè si potrà rinnegare il Piano, senza ri- 
fiutare essi fatti. Ma il Piano stesso non cadrà, e dovrà 
anzi estendersi, recando a paesi e città i suoi beneficj. 

Ho anche premessa, come abbiamo veduto, la indica- 
zione delle strade da sistemarsi durante il primo novennio ; 
e riferitosi il calcelo all'immediato appalto, olire esso mag- 
giori gradi di esattezza che nou sarebbe un compiilo per 
dieciotlo anni avvenire, attesoché molte cose or mutano 
d anno in anno, e non poche circostanze variano rapidamente 
pei veloci progressi delle scienze e delie arti. 

Condotta la linea di demarcazione che separa l' una dal- 
l' altra classe le strade medesime, ha l'ingegnere una fedele 
guida nelle sue operazioni stradali. Ricostruendo nel primo 
novennio le strade disegnate più urgenti, la manutenzione di 
queste per varj anni costerà mollo poco : nel successivo 
novennio riformandosi le altre occorrenti strade, anche la 
manutenzione di queste sarà tenue, mentre aumenterà la 
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spesa delle prime rinnovate; sicché nasce una specie di 
equilibrio nelle spese pel mantenimento delle vie con sel- 
ciati e lastrici. Si aggiunga che mercè le rinnovazioni stra- 
dali si ricava molto materiale che noi facciamo servire pei 
ristauri delle altre strade, e per selciare delle vie che or 
sono a ghiaja: tocche frulla mollo risparmio di spesa nella 
manutenziouc, e costituisce imo degli elementi importanti 
del mio Piano, da taluno forse non bene considerato. Per 
le. quali cose, ne viene la certezza del successivo decresci- 
mento delle spese per manutenzione ; e diminuendo a grado 
a grado anche il bisogno de' stradali rinnovamenti, giacche 
è principio del mio sistema di costruire robustamente, ne 
viene tanto più la diminuzione delle ammali spese; e in- 
vece di spender lire trenta mila per cattiva annuale manu- 
tenzione delle strade civic he, e poi altre spese ingenti e 
incessanti per lavori che sarebbero indispensabili (§. <?.), 
l'annuo spendio complessivo potrà ridursi appena a lire 
dicci o dodicimila; e ciò per gli effetti benefici del nuovo 
Piano. 

Quanto al secondo punto il mio Critico ritiene e con- 
ferma che l'appallo apprezzo definito è dannoso; verità 
eh' io provai in piena luce (Art. Vili, e Alleg. N. 5 del mio 
libro 185 il 

Non mi è noto poi che il detto metodo nocivo sia slato 
abbandonato dovunque, lo so di avere trovato forti resistenze, 
opposizioni tuttora vicine, e recenti, e potrei riferire casi 
spiacevoli. Sarebbe giusto dir piuttosto che si è princi- 
piato a convincersi che quel metodo conviene abbando- 
narlo, ed ora abbiamo incominciato tal fatto anche nelle 
nostre regie strade (§. &.). 

Il mio Piano esclude il vecchio metodo di manuten- 
zione a prezzo assoluto; e ciò io feci sin dal 4842 (N.' II. III. 
IV. V. di questo libro ) ; il detto Piano fu commendato 
e non contraddetto ( Prefazione e N.° Vili, di questo libro ) ; 
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egli si forma di un complesso di elementi e principii (N.° 1). 
Non risulta perciò del solo elemento della fornitura, come 
par che taluno ritenga, o ritenessi", il Piano è una cosa 
persè stesso; la fornitura è un mezzo per giungere al fine 
che vuole il Piauo. La fornitura è una parola; il Piano 
invece si sviluppa con le tre mie pubblicazioni. I lavori per 
economia o per fornitura sono necessari per dar vita al 
Piano; così la terra è necessaria alla pianta; ma la terra 
non è r albero o il frutto. 

Finalmente dico, che il Piano essendo mio lavoro nuovo 
e originale, non potea ne in questa Cillà ne altrove apparire 
innanzi eh' io lo pubblicassi. 

Il Critico, sembrando animato da lodevoli sentimenti, 
non disgradirà forse quel che qui mi convenne esporre ; e 
s'ei voglia, come dissi, esaminare per intero quanto ho pub- 
blicato e pubblico suir argomento, troverà che non me ne 
sono occupalo leggermente ( §. y. ), avendolo anzi meditalo 
lunghi anni, e sotto tutti gli aspetti nei quali ho potuto vedere 
per l' utile del mio, e d'altri paesi, ponendo la base slabile 
e regolare dì un buono ed util sistema tecnico- ammini- 
strativo. 

Coti novello proposito io addirizzava la viabile manu- 
tenzione sono or tredici anni, e generale n'era la mia riforma. 

Questo sistema ( N." I. ) deve sicuramente diffondersi, per- 
chè razionale e sperimentato utilissimo ^Prefazione di que- 
sto libro); e nulla scuote il mio convincimento incrollabile. 

§• V- 

Mostrate insussistenti le obbiezioni suscitate a voce 
e col manoscritto dell' anonimo Ingegnere di Vicenza, ri- 
mane splendidamente convalidata la verità ed utilità del 
mio Piano, e nella memoria mi tornano i primi studii del 
mio lavoro: mi risovvengo il fervore che era nell'anima 
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mia quando nel 1842 scrissi al Municipio i miei pensieri 
nell'assunto, e l'afflizione mia dipoi, nel vedere non cu- 
rate le mie premure di un buon servigio, ch'io inten- 
dea di render al mio paese. Oh quanto desiderio era in 
me ! Da una parte io stringea le imprese a far lavori più 
del solito, pensando che doveano più farne : d' altro lato 

10 veniva poi studiando i fatti, raccoglieva insieme nel pen- 
siero tutte le nostre strade interne e del circondario esterno, 
sparse già in parecchi appalli e scadenti in varj tempi: ne 
formavo un gruppo, un lutto, per contemplarle ne' loro rap- 
porti, e bisogni speciali e generali: ne sbalzai le pastoje dei 
Regolamenti Inceppanti; e visto il loro complesso con le 
annodate relazioni di amministrazione tecnica ed economica, 
afferrai il lutto, provvidi al lutto insieme, ne considerai i 
buoni effetti, e coordinate le mie idee, sorgeva il nuovo Piano 
su nuove basi ; Piano eh' io posi nel 1812 in mano della Civica 
Magistratura, che lo registrava ne' suoi libri come esposi, 
proponendo io lo scioglimento delle, vecchie imprese, le quali 
erano disposte a cedere, quasi sgominale da un urto che 
dir non saprei, come quando il cielo minaccia una tempesta. 
Eppure io era tranquillo, non vedea che 1' aere sereno, la 
verità mi era ehiara, speraule il cuore. Ma nel silenzio moriva 

11 Piano. Tuttavia le idee non muojono come i corpi, e si 
risollevano con l'occasione per collocarsi dove il tempo desti- 
na, ossia Colui che lutto fa e dispone, e dalle cose minime 
ne trac, quando voglia, di grandissime e meravigliose. 

Seguendo le buone regole del vivere, V uomo vive bene, 
e (pianto la natura il comporta : seguendo i retti principj 
di razionale e sperimenlata manutenzione e rinnovellamento, 
il pubblico conserva le vie in ottimo stato, e le ricostruisce 
con ogni perfezione che si possa, risparmiando grandi somme ; 
e ciò verrà perennemente. — L' uomo disordinato vive male 
e poco: le strade a manutenzione male sistemata durano 
poco tempo, prestano cattivo servigio, e costano forti spendj. 
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Nel nuovo Piano 1X1*2 io dieea inoltre che le strade Comu- 
nali si possono appaltare a due imprese, l'ima per le strade 
della Città, 1' altra per le strade dell' esterno Circondario. Fu 
ciò ritenuto nei nuovi progetti compilati nel 1854 per la 
manutenzione novella di tulle le strade del Comune di Vi- 
cenza. Quanto alle strade della Città, seguendo il nuovo Piano, 
si appalteranno a fornitura, disposte già le successive rin- 
novazioni stradali nel centro della Città, o che si trovano in 
circostanze particolari c sono indicale nell'Appendice 15 
Ottobre 1854, ricordate al (§. v.), e sempre dobbiamo at- 
tendere allo scopo prestablilo. 

Per le strade foresi la manutenzione può farsi pure a 
fornitura, se è, o se verrà stabilita una direzione e sorve- 
glianza bene organizzata, come vedremo al N. u XI. Allora 
l'impresa somministra il materiale e gli operaj richiesti 
dalle variabili circostanze, dietro ordine dell'Ingegnere diri- 
gente ; i prezzi unilarj vengono prestabiliti in apposito capito- 
lare, e l'Ingegnere dispone e fa quanto è necessario per tenere 
costantemente in ottima condizione le vie a gbiaja, e colla 
maggiore economia di spesa. La qual ghiaja abbisogna sia 
della migliore rispetto ai paesi ; occorre dove grossa, dove 
minuta, e dove di media grossezza, secondo la qualità delle 
strade, le stagioni ed altre circostanze , cui f Ingegnere 
deve badare; ed ogni inavvertenza riesce dannosa, sia riguar- 
do alla qualità, sia per la quantità del materiale come del- 
le relative man d' opera. Ma se non è organizzata la dire- 
zione e sorveglianza incessante, converrà intanto appallare 
la manutenzione delle vie foresi a prezzo definito, perchè 
l'impresa diviene almeno responsabile dello stato delle strade, 
mentre diversamente l'imprenditore è sempre scevro d'im- 
putazione : e consumando molla gbiaja e molta man d'opera, 
non se ne vedrebbe fruito; vale a dire, con gravosi dispendj, 
non avrete le strade a ghiaja buone, ma piuttosto cattive, 
incomode, specialmente nel verno pel fango, solcature, depres- 
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sioni, e scoli d'acqua imperfetti; nè buone avrete le strade 
medesime pure ncll' estate, se vogliamo ritenere che la pol- 
vere rende non lieve disturbo e molestia alle persone, ed 
agli animali. 

§. z. 

Additate le norme della migliore manutenzione stradale, 
conviene con alacrità eseguirle, e tulli ne siamo interessali. 
Non bastano i principj della sapienza ; debbonsi praticarli 
per conseguire il viver lieto. Se ciò è vero, del pari è vero 
nella cosa nostra. 

L' esposte considerazioni siano scudo in ogni tempo 
al nuovo Piano: vedremo svolgersi fra poco ( N.° X ) il 
Capitolato che dispone la effettuazione dello scopo medita- 
to : vedremo V Ingegnere a fronte di esso Piano ( N.° XII ), 
soddisfatto di poter agire con certezza di buon successo, 
premio vitale di sue fatiche. 

Io vorrei aver compiute bene queste svariate e moltiplici 
considerazioni; allora si potrebbe dire: Qui c' è l'uomo, l'ar- 
tista, il pensatore. Ma sarei contento di averne posti alcuni ger- 
mi necessarj. Il nuovo Piano dirà sempre all' Ingegnere: — Io 
ti guiderò nello scabro sentierc dell'arte: ti darò vigore nelle 
fatiche e nello studio : eviterai gli scogli, affronterai con ro- 
busto cuore le difficoltà: vincerai, contento di te medesimo, 
e stimato da quelli che stimano con giustizia: sarai artefice 
e filosofo: sarai pin allo che i tuoi lavori sulla materia: il 
tuo spirito si alzerà a pregustare le armonie della sublime 
bellezza, di cui tutta la terra non è che l' iniziamento. 
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Vili. 



IL NUOVO PIANO CIA' ATTIVATO NEL 1852 IN VICENZA, 
FATTO CONOSCERE A r,0 MUNICIPI! PER L'INTERESSE DEI COMUNI. 



La menziouala Appendice 15 Ottobre 1854 riassunse 

brevemente i principi) del nuovo Piano per la manutenzione 
delle vie lastricate e selciate. Quindi con apposita lettera ne ho 
inviato 1' Opuscolo a molli Municipi! d'Italia, ed anche fuori. 
Ecco la lettera: 



« 1/ ordinaria manutenzione delle strade selciale e la- 
stricate riesce mollo costosa non solo, ma pei successivi e 
necessari risarcimenti e rappezzi, dopo alcuni anni di manu- 
tenzione, le strade medesime degradano progressivamente, 
e sparisce la originaria loro uniformità e bellezza; sicché, 
scorso un periodo più o meno lungo di tempo, conviene 
rinnovarle con gravi e straordinarie spese. » 

« Com'ebbi rilevali i difetti del vecchio metodo di manu- 
tenzione, ho idealo un nuovo sistema, compenetrando la 
manutenzione ed il successivo rinnovamento d^lle strade con 
selciati e con lastrici in modo, che il dispendio torna 
minore di quello della sola, e spesso cattiva, manuteuzione, 




« Spettabile Municipio! » 
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« ciò risulla dai l'alti clic sono sollo gli occhi di tutti a 
Vicenza, quantunque vi siano tuttora degli ostacoli, i quali 
però sono vicini a cadere. » 

« Considerato il molto vantaggio del nuovo sistema, io 
pubblicai prima un'Operetta, ed ora un libriccino, il quale 
mi pregio di dimettere a codesto Onorevole Municipio. » 

« I mici ragionamenti sono cose di fatto; io mi sono 
trinceralo in mezzo ai falli, i quali formano un castello 
inespugnabile. » 

« L'utile del nuovo sistema è comprovato, e si dee ot- 
tenere crune qui, in ogni Città; ed a tal fine ho pubblicalo 
quello clic conobbi colla mia lunga esperienza esser vantag- 
gioso e di miglioramento. » 

« Mi godrebbe l'animo se il Piano potesse in alcun 
modo giovare anche a codesla Città. » 

« Mi protesto con tutta stima e considerazione. ■ 

« Vicenza 27 Ottobre 1854. » 



Devotissimo Osseo' 

■ F. Formexto.n Ing. Civile » 



Facciamo alcune riflessioni. 

Nessun dei cinquanta Municipii a cui ho inviato il nuo- 
vo Piano mi ha detto: La nostra manutenzione ha quello 
che ci presentate. — Noi abbiamo un Piano di manutenzio- 
ne migliore del sistema che avete ideato. — Nessun Muni- 
cipio ha detto: Noi non siamo persuasi che il vostro siste- 
ma sia utile nè ammissibile; e cose simili. Eppure nelle 
mie pubblicazioni ebbi in mira due cose: 1/ Di spargere 
una teoria riconosciuta utilissima: 2.° Di redere se mi ve- 
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nivano comunicate cose migliori; giacché dobbiamo aspira- 
re al meglio. 

Invece qualche Municipio mi scrisse accusando con gen- 
tili modi il ricevimento dell'Opuscolo, come fece quel di 
Livorno. 

Alcun Municipio fece encomio al mio lavoro, ed a' miei 
studii, chiedendo due esemplari dell' opera, come fece l' Ec- 
cellentissimo Gonfaloniere di Ferrara. Anche il Municipio di 
Crema dimandò due di essi libri. 

Altri Municipii mi dissero che del nuovo Piano terreber 
conto quando ne fosse uopo; e così pronunciarono quelli di 
Bergamo e di Torino ; giacché se vi hauuo imprese in corso 
ci vuol tempo per assestare la faccenda, se non fosse di con- 
venire per tagliare i contratti in corso. 
Qualche Municipio riscontrandomi partecipava che di recente 
era di già effettuato parte del piano da me suggerito, e se 
ne attendevano buoni risultati, come ha detto quello di 
Hassano. 

Altri Municipii esposero a dirittura la persuasione di 
utilità del Piano, e la loro intenzione di attivarlo nella loro 
Città, come han detto quelli di Treviso, Mantova, Como. An- 
che il Magistrato della Città di Bolzano (Tirolo ), sentito il 
locale Ufficio delle costruzioni, dichiarò il Piano ivi adottabile. 
Il Municipio di Milano mi partecipò che il Plano era stato 
rimesso per l' esame all' Ufficio Tecnico. Ed io gli rescrissi 
come segue: 

- Al Nobilissimo Municipio di Milano. » 

« A que' Municipii che mi hanno fin qui onorato mani- 
festandomi la loro persuasione della utilità e convenienza 
del nuovo Piano, e di applicarlo nelle loro Città, trasmisi il 
mio libro che versa nell' assunto delle stradali manutenzio- 
ni, onde megilo veggano la mia teoria e il mio concetto, il 



74 

quale è largo tanto clic può addattarsi a qualunque città e 
Metropoli. 

« Perciò, in seguito alla pregiata Nota 8 Novembre 
N.° 30675 di codesta Congregazione Municipale, ne rassegno 
due esemplari, perchè l'Ufficio tecnico possa meglio. esa- 
minare l'oggetto; e mi sarà gradita una comunicazione del 
suo giudizio. M'offro poi dare ogui notizia ch'io potessi e 
sapessi, perchè come disse il Collettore dell' Adige nel Fo- 
glio 4 Novembre andante, il sistema venga preso seriamente 
in cousiderazione ; e dell'utilità non ne dubito guari.» 

« Sono con distinta slima, e rispetto. > 

« Vicenza, 18 Novembre 1854. » 



« F. FoRMENTO.t tor.. Civile - 



Il Municipio di Firenze mi rimetteva con somma gen- 
tilezza le Norme Generali 3 Giugno 1854 pei selciali e la- 
strici di quella Capitale Toscana, e ne ragiono nel seguente 
Articolo. 

Forse altri riscontri mi perveranno: ad ogni modo ed 
a qualsiasi evento io sparsi nel suolo Italiano e fuori d'I- 
talia le mie idee intorno a ciò eh' io reputo buono e di 
utilità generale. Io divulgai la nuova teoria a non meno di 
cinquanta Municipii; molli Ingegneri la sanno ed anco Uffìcj 
d'arte. Io credo che l'attenzione vi si fermerà ognora più, 
r darà buoni effetli a prò comune. 

Varii Municipii richiesero il mio libro ed anche l'im- 
porto, come Ferrara, Treviso. Mantova, Crema, Como; 
dissi loro essermi gradito pensiero che serbassero una me- 
moria del mio lavoro disinteressato; nè altro io bramare 
se non che torni utile alle Comunità. 
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Ai medesimi Municipii spedisco anche il presente mio 
lavoro; e ad altri Ufflcj che sono interessali. Possa il pub- 
blico fruire sollecitamente dei notabili vantaggi che dee 
produrre il nuovo sistema, dedotto e confermato da studii 
incessanti e da quadrilustre sperienza ; esperienza e studii 
da me sostenuti con fermo volere tra dilficollà, opposizioni 
e varie dispiacevoli cose. Eppure eran falli e verità e amor 
dell' utile patrio 1 Ma se da un lavoro nuovo, originale, franco 
ed alla società proficuo, discende una stilla di gioia, ella 
è largo compenso di fatiche e tempo consumato e spese. Il 
peggio sarebbe far niente; ed io, tacendo molt'anni, e rac- 
colto il mio desiderio, feci il poco che potei. 



IX. 

OSSERVAZIONI SOPRA IL SISTEMA 
DEI LASTRICI E SELCIATI DI FIRENZE. 



Avendo io indirizzato, come dissi, anche al Municipio di 
Firenze il mentovato mio Opuscolo 45 Ottobre 1854 snlla ma- 
nutenzione delle strade, q\ic\Y Eccellentissimo Gonfaloniere oltre 
a gentile lettera, mi fece tenere due esemplari del Libretto 
che ha per titolo: Comunità di Firenze, Norme Generali con 
le quali debbono esser diretti, accollati ed eseguiti i lavori di 
Lastrici e Selciati, stampato dietro approvazione della Civica 
Magistratura della Comunità di Firenze con Deliberazione 
del 3 Giugno 1854. 

Il Signor Gonfaloniere predetto con Lettera 7 Novem- 
bre mi dice: 

« Come V. S. sarà a rivelare dai due esemplari a stampa 
» che mi prendo la libertà d' inviarle, le norme in propo- 
li sito adottate in questa Capitale non differenziano sostan- 
» zialmente da quelle saviamente da Lei suggerite. » 

Io lessi avidamente quel Libretto, e tanto più volen- 
tieri eh' io vidi a beli' agio le strade della illustre Firenze, e 
di altre città consorelle. Il detto libriccino fa conoscere 
come la Capitale Toscana per gli Accolli dei lavori di 
Lastrici e Selciati fu divisa in N.* 9 Sezioni. Seguono poi 
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le prescrizioni relative alla qualità dei pietrami da impie- 
gare ; la misura delle pietre e prescrizioni d' arte pel loro 
impiego; le avvertenze generali per le nuove costruzioni, e 
si vuole la provista per un terzo almeno dei materiali nuovi 
sul posto di lavorazione prima che siano messi in opera, 
per dar luogo alla preventiva visita dei medesimi, ed allo 
scarto di quelli che meritassero essere rigettati; e cosi a 
mano a mano che il materiale va impiegato deve V aecol- 
latore rimetterne in luogo da non confondersi con quello già 
visitato, e con riguardo di non appoggiare il pietrame nè il 
cemento alle pareti dei pubblici ediflzj o delle case private. 
Le pietre scartate devono essere immediatamente esportate 
dal lavoro: gli Accolli sono a fornitura, e durano tre anni, 
e talvolta protraggonsi a tutto il quarto anno. Seguono i 
prezzi normali dei lavori, cioè per il Lastrico in pezzi ret- 
tangolari a spina tutto di materiale nuovo; Lastrico in so- 
stituzione di altro alla rinfusa, restando a benefìcio dell' im- 
presa il vecchio materiale; Lastrico in rattoppo esteso con 
materiale vecchio e nuovo ; Lastrico di rattoppo a stretta 
con vecchio e nuovo materiale, intendendosi per rattoppo 
a stretta quel restauro che non oltrepassa la misura super- 
lìciale di braccia quattro quadrate; e per rattoppo esteso 
inteudesi quello che dalle braccia quattro giunge sempre 
isolatamente alle braccia cinquanta. — I selciati si fanno di 
pietra forte o di macigno, e sono o tutti di nuovo, o sono 
a rattoppo ; e dicesi restauro andante, quando supera senza 
interruzione le dette braccia 50; lavori che si fanno con 
materiale vecchio e nuovo. 

L' aggiudicazione dei lavori di nuova costruzione e di 
mantenimento di tutte le strade e piazze ha luogo per mezzo 
di pubblico incanto Sezione per Sezione distintamente, o di 
più sezioni cumulativamente ed in base dei prezzi normali. 
Sono esclusi dall' incanto quei concorrenti che non sono 
stimati capaci ed onesti, o che hanno dato luogo a que- 
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stioni con Amministrazióni pubbliche per V esecuzione dei 
lavori: e sono infine esposte le condizioni speciali a coi 
T accollatario viene sottomesso. 

Risulta dalle predette Norme Generali del 3 Giugno 1854, 
che i lavori stradali di Firenze vengono fatti per Accolli a 
fornitura, e vi sono buone prescrizioni. Ma si fanno lastrici 
con nuove pietre in sostituzione di altre vecchie alla rinfusa ; 
si fanno lastrici in restauro andante, impiegando materiale 
vecchio e con aggiunta di materiale nuovo; si eseguisce 
lastrico in rattoppo esteso con materiale vecchio e nuovo, 
così pure lastrico in rattoppo a stretto con vecchi e nuovi 
materiali. 

Non è prescritto magazzino di pietrame nuovo ed altro 
simile di vecchio materiale di ragion della Comunità, mate- 
riale che viene anzi abbandonato, come si pratica da noi 
nel vecchio sistema all' accollature. 

Per queste cose io dirci che il Regolamento Fiorentino del 
3 Giugno 1854, certamente lodevole, può comprendere alcun 
altro oggetto, che non vi e abbracciato, e che nel mio Piano 
io contemplai sino dalla sua origine (1812). 

Nel qual Piano il vantaggio pubblico è in ragion»; diretta 
della estensione superficiale dei selciati e lastrici, a cui 
quello si applica, riuscendo più facile l'economizzare cumula- 
tivamente ne' restauri di molte vie, e il combinarvi le succes- 
sive ricostruzioni in modo di conseguire utili rilevantissimi, 
facendo i restauri con vecchio pietrame ridotto, e impie- 
gando il materiale nuovo sol nelle ricostruzioni, lenendo 
già apposito magazzino per codeste materie nuove e vecchie. 

Quindi potrebbe essere talora a discapito il fare gli ap- 
palti dei lavori per Sezioni, se varj sono gì' imprenditori. 

È bene che il suolo in cui V Ingegnere opera sia baslevol- 
mente ampio c libero, che lo spazio ristretto od impacciato 
angustia le idee e rattrista Io spirito, in cotal guisa com- 
presso. 
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Esponendo tulio il mio sentimenlo dico, che il mio Pia- 
no ha un largo concetto, (N.l I. VII.) e che invece le Norme 
Generali Toscane 3 Giugno 1854 non sono che un Capitolato 
speciale regolatore degli appalli di que' lavori stradali, men- 
tre nel mio sistema il Capitolare è una delle sue emana- 
zioni (N.* X.), e pur questo può infinitamente variare secon- 
do i paesi e le circostanze. Le Norme Toscane sono una 
specialità locale, non un Piano generale. 
Io produco periamo al seguente N.° X. il Capitolare che 
eressi nel Maggio 1854, il quale è appunto una delle molte 
conseguenze del Piano stesso, da me sotto ogni aspetto 
svolto e consideralo. 

Ma io mi dichiaro gratissimo alla Nobile Magistratura 
Civica di Firenze per il prezioso Libretto fornitomi: e del 
pari gradirei qualunque simile scritto o libro che i Municipi] 
ai quali la mia lettera e l'Opuscolo io inviai, trasmettermi si 
compiacessero. 



X. * 

CAPITOLARE D' APPALTO 24 MAGGIO 1854, 
FORMATO SUI PRINCIPII DEL NUOVO PIANO 



CAPITOLATO PARZIALE relativo air appalto della ma- 
miteiizione delle strade, piazze, spazj pubblici, ncll' interno 
della città di Vicenza, compresi i rinnovamenti che verranno 
prescritti, all'oggetto di conseguire nelle vie della Città colla 
manutenzione anche un progressivo rinnovamento, in confor- 
mità del Piano generale; e ciò in seguilo al Decreto Muni- 
cipale 21 Deccmbre 1855, N.° 8243, Allegalo N.° 8, annesso 
al mio libro dello scorso anno sulle Stradali Manutenzioni. 

I lavori si appaltano a Fornitura, se non può ottenersi 
di farli in via economica ; mezzo che sarebbe più sicuro per 
condurre lavori solidi e belli, quali ogni Città dovrebbe ese- 
guire, massime nell" attuale slato di civilizzazione. 

L'appallo durerà nove anni consecutivi colle seguenti 
condizioni, avvertendo che i prezzi unitarj sono determinati 
dai relativi dettagli analitici. 

Marciapiedi e Lastricati. 

i. I marciapiedi o lastrici nuovi si faranno con pietre 
della migliore cava di Montemerlo e di Monsclicc : devono 
essere appianate alla superficie esterna e lavorata questa 
a dente mezzano com'è d'uso in quesla Citlà, la quale su- 
perfìcie deve essere non meno di centimetri quadrali venti 
in opera, e di più quant' è possibile. I pezzi devono essere 
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rettangoli, di grossezza uniforme non minore ili dicci cen- 
ti metri, lavorali nel contorno a squadra, c mai meno di 
quattro centimetri in profondità, e massime negli angoli. Le 
pietre si devono porre in buon cemento di multa, previa ridu- 
zione, conguaglio e assodamento di terreno; e in quanto ven- 
ga ordinato, sarà posto sopra il terreno un conveniente strato 
di sabbia grossa o ghiarina pel migliore assettamento delle 
pietre, che devonsi battere con pistone pesante di legno; 
talché il lavoro riesca eseguito con tutta diligenza, esattezza 
ed a pezzi bene congiunti. 

Il valore per ogni metro quadralo di tale marciapiede 
o lastricato nuovo, è di A. L. 10.08. 

2. I marciapiedi o lastricali che si faranno con vecchie 
pietre di macigno del Comune, ricavate da sfacimenti, de- 
vono eseguirsi con pietre affilate e riquadrate nel contorno 
come di sopra è prescritto, affinchè possano sodamente com- 
baciare. La superficie esterna di queste pietre verrà appia- 
nata quando sia irregolare, usando nel lavoro ogni altra 
avvertenza d' arte. 

Per ciascun metro quadrato di questo lavoro sì valuta 
la spesa di L. 5.43. 

3. Le carriere nuove saranno delle cave anzidette. I 
pezzi si prescrivono lunghi non meno di metri uno e mezzo, 
la grossezza uuiformc non sarà meno di centimetri dieciotlo, 
la larghezza sarà varia secondo i bisogni, ma sempre fra i limi- 
ti di m. 0:45, e m. 0:80. La loro superficie esterna dev'essere 
piana, e lavorata a dente mezzano: il contorno sarà ridotto 
a squadra su tutta la grossezza. Il terreno sarà conguagliato 
e assodalo, ponendovi, se venga ordinalo, un conveniente 
strato di ghiarina: indi si porranno in opera i pezzi con esat- 
tezza, bene calcandoli con pistone pesante di legno, osser- 
vate le regole d'arte ed ogni riguardo all' uso cui devono ser- 
vire, sia per traversate di vie, sia per lisle di lastrici, o nei 
mutabili per Irottaloj, che in alcune si rade occorreranno. 

ti 
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Il valore per ogui nielro quadrato è di L. 19. 76. 

4. Quando occorra adoperare vecchie carriere del Co- 
mune, queste devono essere appianate nella superficie este- 
riore, affilate a squadra su tutta la grossezza, e poste in 
opera con le avvertenze già esposte di sopra. 

Per ogni metro quadralo si calcola' la spesa di L. 5.09. 

Rosette e Rosettoni. 

5. Le dimensioni delle rosette e rosettoni variano se- 
condo le località, e il loro valore sarà determinato dal prezzo 
della carriera nuova come sopra sta esposlo all'Articolo 3, 
ed inoltre sarà compensato il lavoro per avere la superfi- 
cie concava, ed i fori Servirà di norma che un rosettone 
di nuova carriera, lungo ni. 1:00, largo m. 0:70, concavo 
e con cinque fori lunghi m. 0:50 ognuno, larghi m. 0:05, ò 
valutato in opera L. 23.8*2. 

Bocchette. 

6. Dove si riducono, o si riformano le vie urbane, uon 
si farà uso di bocchette, ponendovi anzi rosettoni, i quali 
meglio si addicono. Ma se in qualche circostanza ne abbi- 
sognasse, il calcolo si farà sul valore della carriera, come 
all' Articolo 3, e aggiuntavi la man d' opera per la scalli- 
tura della coperta, che in via ragguagliata si ritiene dell'im- 
porto di L. 2:50 per ogni metro andante di bocchetta. 

Doccioni di Macigno. 

7. Se occorrano doccioni nei marciapiedi per scolare 
1' acqua pluviale che dai tetti delle fabbriche si conduce a 
terra con tubi verticali ( e ciò finché siano costruite le gal- 
lerie sotterra), i detti doccioni si faranno con pietre delle 
cave predelle, a pezzi lunghi m. 0:80, grossi uniformemente 
non meno di dieci centimetri, larghi m. 0:36, colla super- 
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e ridotta a dente Ano. I doccioni saranno posti in opera 
come le pietre, e internali nel muro delle case, onde rac- 
cogliere 1' acqua dai tubi, e vi sarà posta una pietra verti- 
cale con Toro semicircolare. 

Se il doccione si pone in opera nel momento che si 
costruisce il marciapiede, allora il prezzo per ogni metro 
lineare è di L. 6.27. 

Quando invece si pone il doccione in marciapiedi esi- 
stenti, e che conviene disfarne (pianto abbisogna per addal- 
larvi esattamente il doccione, allora il prezzo per ogni 
metro andante è di L 7.60. 

Profili. 

8. Noi useremo carriere anzi che profili, i quali non ten- 
gono robustamente assestato il lastrico dei marciapiedi, e fa- 
cilmente si logorano e guastansi. Ma dove occorressero nuovi 
profili, saranno delle cave come sopra, a pezzi lunghi non 
meno di m. 0:80, grossi m. 0:12, alti uniformemente 
m. 0:25. 

La loro superficie esterna dcv* essere piana, rettangolare 
e a dente mezzano. Le teste devono essere lavorate a squa- 
dra non meno di m. 0:15 in profondità. Si collocheranno in 
opera ben saldi e combaciati fra loro. Un metro lineare di 
profilo vale L. 2:30. 

9. Quando sono vecchi profili del Comune saranno inte- 
stati in modo lodevole, appianati se occorre, e posti in la- 
voro come sopra ; il prezzo per un metro andante è di L. 0:33. 

Ciottolato per marciapiedi. 

10. Il selciato che occorrerà fare con ciottoli nuovi del 
torrente Orolo per marciapiedi, saranno bianchi o neri, o 
misti, secondo le opere da eseguirsi e rome sarà ordinato: 
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c devono essere grossi da quattro a sci centimetri, alti da 
otto a dicci centimetri. Ridotto e assodato il terreno, si 
porrà sopra di esso, in quanto venga ordinato, un conve- 
niente strato di sabbia grossa, indi uno strato alto due 
centimetri di calcestruzzo, ossia cemento composto di un 
terzo di calce d'Àstico, un terzo di sabbia di Bacchigliene, 
e un terzo di polvere di mattone pesto. I ciottoli si por- 
ranno bene uniti fra loro, e verticali nel senso della loro 
lunghezza. Fatto il selciato verrà battuto e conguagliato con 
mazzeranga di legno ; poscia vi si spargerà sopra un beve- 
rone di detto calcestruzzo liquido, e poi un secondo bevero- 
ne più denso delle stesse materie. 

Il costo di un metro quadralo di tale scoiamento è di 

L. 1 56. 

11. Se il selciato si farà con ciottoli vecchi del Comune, 
l'opera dovrà eseguirsi come sopra è prescritto; l'importo 
per un metro quadralo è di L. 0.88. 

12. Se in estese rimesse di ciottolati vecchi occorra una 
parte di ciottolato nuovo, questo si farà come all'Art. 10, 
e lutto di seguito dopo consumato il vecchio materiale ; per 
cui si rileverà la superficie dell' una c dell' altra qualità se- 
paratamente. 

Selciato ruotabile di basalte. 

13. I selciati ruotabili si costruiscono da noi o con sassi 
vulcanici, o con ciottoli del torrente Brenta. I primi deb- 
bonsi formare con sassi della migliore cava di Altavilla, ri- 
dotti alti da dodici a quindici centimetri, ponendo questi 
sassi più alti e più grossi nelle parti più frequentale del 
selciato; gli altri nelle ali, e contro -ali. Il suolo dev'essere 
prima ridotto in conformità delle stabilite livellette longitu- 
dinali e traversali sezioni, e consolidalo, si porrà uno stra- 
to di ghiaja mimila, alto centimetri otto, e più se abbiso- 
gni; poi si piantano normalmente i sassi basaltini, ed in 
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senso della loro lunghezza; ìndi sarà ben bene battuto il 
selciato con pistoni ferrati, spargendovi come è duopo sab- 
bia grossa o ghiarina; il quale battimento sarà ripetuto tre 
volle, sicché la selciatura riesca solida, uniformemente livel- 
lata, e con ogni avvertenza per il pronto scolo delle acque 
pluviali; e dove qualche difetto venga a manifestarsi, dovrà 
essere tosto riparato in modo lodevole, disfacendo tutto ciò 
che fosse stalo male, o non solidamente eseguito. La nuo- 
va selciatura verrà pure innaffiala se venga ordinato, per- 
chè meglio penetri negli interstizii e si condensi la sab- 
bia, che si porrà alla superficie del selciato. E molta cura 
dovrà usarsi di porre con diligenza e fermi i sassi air in- 
giro delle carriere pei traversati e liste, perchè dove i sassi 
si abbassano, subito vedesi guasto il lembo delle carriere 
medesime. Il prezzo di un metro quadrato di questo sel- 
cialo è di L. 1 . 45. 

14. Facendosi il selciamento con sassi vulcanici, ossia 
basaltini vecchi del Comune, i quali si ripongono in opera 
nel sito medesimo del disfacimento, debbonsi fare le ope- 
razioni indicate all' Art. 13; il valore per un metro qua- 
dralo risulta di L. 0:52. 

15. Che se occorresse di spezzare i sassi vecchi i quali 
fossero troppo grossi, allora per conto dello spezzamento 
si aggiungerà al prezzo detto all' Art. 14, la spesa di L,0.75 
per ogni metro cubo di sassi spezzati dietro ordine dell'In- 
gegnere Direttore, e non altrimenti. 

16. Se nel selciato che si ricostruisce con vecchi sassi 
del Comune occorrano sassi nuovi, questi si porranno dopo 
impiegati i primi; talché si possa rilevare quanto vi è di 
selciato con sassi vecchi e quanto con nuovi, onde apprez- 
zare il lavoro sulle stabilite basi. 

17. Quando ne' piccoli restauri saltuari di ruotabili oc- 
corra alcun poco di sassi che il Comune terrà nel proprio 
magazzino, quella tenue tradotta sta a carico dell'impresa. 



Selciato con ciottoli del Brenta. 

18. Il migliore nostro selciato ruotabile è quello con ciot- 
toli scolli del Brenta. Il scoiamento medesimo dovrà farsi 
con ciottoli nuovi silicei o graniti, senza fenditure, o altri di- 
fetti: saranno grossi dai cinque ad otto centimetri, alti da do- 
dici a sedici centimetri, collocando i maggiori nel luogo più 
importante del ruotabile, e nelle ali e contro -ali i minori. 
L' apparecchio del suolo, la gliiarina sottoposta ai ciottoli, 
il loro coloramento, battitura ed altro relativo deve farsi 
come pel selciato di sassi basaltini; ed i ciottoli che venis- 
sero spezzati o infranl' sotto le mazzeranghe ferrate, si do- 
vranno cambiare. Per un metro quadrato di questa selcia- 
tura vi è determinato lo spendio di L. 2.20. 

19. Se il selciato si farà con vecchi ciottoli del Brenta 
di ragione del Comune, i quali si rimettono in opera nel 
sito medesimo del disfacimento, debbonsi fare i lavori ne- 
cessari come nei selciali nuovi, senza 1* aggiunta di ciottoli 
dell'impresa; il valore è per ogni metro quadrato di L, 0.52. 
Nel caso che occorrano ciottoli nuovi oltre i vecchi, quelli 
si porranno dopo esaurito l'esistente materiale, dietro or- 
dine dell' Ingegnere, e sarà liquidato il relativo importo. 

Muro di sasso in cemento, 

20. Se occorresse far muro con sassi nuovi calcarei, 
questi saranno di buona cava dei Colli Berici, di convenienti 
dimensioni, e. secondo 1' ordine dell' Ingegnere Direttore. Il 
cemento sarà di buona malta formata \li un terzo di calce 
estinta d' Aslico, e due terzi di sabbia granita di Bacchi- 
glione, scevra di terra ; e l' impasto sarà molto lavorato, 
sicché le materie sieno bene stemperate e compenelrate. 
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usando poca acqua. V intonaco esterno se abbisognasse, 
verrà calcolato separatamente. Ove sia duopo escavar fon- 
damenti, il dispendio sarà compensato secondo il numero 
delle opere di bracciante che fossero necessarie, colla mer- 
cede di L. ì .28 al giorno. 

Il prezzo di un metro cubo di questa murazionc im- 
porta L. 10.50. 

21. Se il muro si farà con sassi e materiali del Comune, 
verranno usate le prescrizioni come all' Art. 20 : ol* importo 
per uno stereo di muro, non compresa la condotta dei 
sassi da calcolarsi in disparte, è di L. 5.17. 

Muri e volti di colto. 

22. Il muro di cotto nuovo si eseguirà con quadrelli di 
buona cottura, piani, e senza difetti, della migliore fornace 
di Vicenza, a scelta dell' Ingegnere Direttore. Il cemento 
sarà formato come all' Art. 20, e pei volti dovrà essere 
bene cribrato. 

I ' impresa deve somministrare centini e quant' altro 
occorre: non si comprende la esteriore intonacatura, nè 
l'escavo per fondamenti, le quali cose se occorrano, sa- 
ranno liquidale separatamente. 

Per un metro cubo di muro di cotto si corrispondono 
L. 25 .05. 

Stuccatura alla Cappuccina. 

23. Se il muro di cotto fosse da stuccarsi alla Cappuccina, 
l' intonaco sarà formato di calce d'Astico, e di sabbia buona 
del Bacchigliene in giuste proporzioni. 

Ogni metro quadrato di stuccatura come sopra, si valuta 
L. 0. 74. 
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Intonachi ai Muri. 

24. L' intonaco ocGorreitte per muri se sarà soltanto greggio, 
composto di cale»; d' Astico e sabbia granita di Bacchiglione 
in giuste proporzioni, questo costa per ogni metro quadrato 
L 0.35. 

Se la intonacatura sarà a greggio e a fino insieme, 
l'importo è per ogni metro quadralo di L. 0.61. 

25. Qualora il cemento sia da farsi misto con polvere di 
quadrello o tegole peste. 1" impasto sarà per un terzo di 
calce, un terzo di sabbia ed un terzo di delta polvere. Quando 
occorra il solo cemento greggio, l' importo di un metro 
quadralo è di L. 0.15. Il cemento suddetto greggio e fino 
eosta permeilo quadrato L. 0.73. 

Nei restauri occorrono talvolta alcune secchie di malta, 
e si valutano cosi; mia secchia di malta bianca 0.17; una 
secchia con pesto rosso vale L. 0.22. 

Pietra di Valdisole. 

26. Lorquando sia da usare pietra di Valdisole, dovrà es- 
sere presa dalla miglior cava, a scelta dell' Ingegnere diri- 
gente. Per base dell' importo si calcola di adoperarla ad 
uso di vidanc a pezzi lunghi da metri uno a metri uno e 
mezzo, larghi cinquanta centimetri, e grossi metri 0.20, con 
quella variazione che il bisogno richiedesse. La pietra de- 
v* essere perfetta, stagionala, lavorata com'è d'uso per 
l'indicato oggetto, e collocala in opera bene uuita alle te- 
ste, e saldata con 1' occorrente cemento. 

Per ogni metro cubo di questa pietra in opera si calcola 
il dispendio di L. 68.56. 

Pietra di S. Gottardo. 

27. Se la pietra sarà prescritta di S. Gottardo, doVrà essere 
somministrala della miglior cava di quel paese, scevra di 
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qualunque difetto , stagionata, lavorata e posta in opera 
come all'Art. 26. Il prezzo per uno stereo di pietra è di 
L. 64.56. 

Pietra bianca di Chiampo. 

28. Può abbisognare in alcuni lavori stradali pietra bianca 
di Chiampo, grossa dieci centimetri uniformemente, ridotta 
a dente ordinario ad una faccia ed al contorno riquadrala. 
Le lastre devono essere perfette senza caroli o vene, e po- 
ste in lavoro esatlamcnte, e ferme col necessario cemenlo. 
Un metro quadrato costa L. 12.49. 

29. Se la pietra di Chiampo bianca vuoisi lavorata a dente 
tino, ritenuta ogni altra prescrizione detta all'Art. 26, il 
prezzo per ogni metro quadrato è di L. 15.69. 

30. Quando la pietra di Chiampo verrà impiegata greggia, 
rilenuto che sia grossa metri 0.10, e che non abbia difetti, 
per ogni metro quadrato in opera si ha la spesa di L. 8.20. 

31. Se la pietra bianca o biancon di Chiampo occorre grosso 
uniformenle dodici centimetri, ferme le altre cose dette al- 
l' Art. 28, e quindi lavorato a dente ordinario, il valore per 
ciascun metro quadrato è di L. 16.49. 

Membro bianco di Chiampo. 

32. In qualche lavoro potrebbe occorrere del membro bian- 
co pur di Clùampo, il qual membro dev'essere della miglior 
cava, senza difetto, grosso uniformemente 18 centimetri, 
lavorato a dente mezzano ad una faccia, e nel contorno ri- 
quadrato su tutta la grossezza. La lunghezza dei pezzi sarà 
come . per le carriere. Ogni metro quadralo imporla L. 19.64. 

Doccioni di pietra bianca. 

33. Se verrà il bisogno di usare Doccioni di pietra bianca 
di Chiampo per orinaioj, saranno grossi metri 0.10, larghi 



metri 0.56, lavorati a superficie concava per centimetri uno 
e mezzo di freccia, a dente fino, con fori come sarà ordi- 
nalo, e costa in ragione di metro andante L. 0.79. 

Quadroni di Macigno. 

54. Se per lastrici si avranno ad impiegare quadroni della 
cava di Monlemerlo o di Monselice , senza difetti , del lato 
di ciquanta centimetri nel contorno, lavorati piani a dente 
mezzano nella superficie esteriore, e all'intorno squadrati al- 
meno per l'altezza di quattro centimetri, e posti in opera 
esattamente, e con buon cemento, sopra suolo che prima 
dev'essere conguaglialo e assodato, e con ogni avvertenza 
d' arie, il prezzo per ogni metro quadrato viene stabilito di 
L 48.00. 

55. Se il lastricato sarà di pietre di macigno lunghe 
m. 1.00, larghe m. 0.7I, il valore è di L. 15.55. 

50. Se abbisognassero quadroni di pietre bianche di Chiam- 
po, grossi metri 0.10 uniformemente, lavorali e posti in ope- 
ra come i quadroni di macigno, il prezzo si stabilisce per 
ogni melro quadralo in L. 14.50. 

Ghiaja. 

• 

57. Nella Città abbiamo alcuni tronchi di strada, alcune 
piazzette, rive e spazj di ragione comunale, i quali sono di 
terra e ghiaja; questa è valutata come segue: 

Per la strada e piazza dell' Isola ogni metro cubo di 
ghiaja scevra di terra vale L. 2.10. 

Per la strada delle Fontanelle, strada del Romano, strada 
dietro le mure di Santa Lucia, e strada delle Cappuccine, 
uno stereo di ghiaja come sopra vale L. 2.08. 

Per le strade a san Silvestro, lungo la Seriola presso 
Porton Luzzo, ed arginello a Ponte Furo, un metro cubo di 
ghiaja vale I,. 2.91. 



Digitized by Google 



91 

Per la strada in l'iarda a sani a Chiara, strada san Ni- 
cola, e riva di san Paolo, un metro cubo di ghiaja vaio 
L. 2.50. 

Per la strada dell' Araceli uno stereo di ghiaja costa 
L. 1 . 95. 

Per la strada dei Torretti, e banchine in Corte dei 
Roda, un metro cobo di ghiaja vale L 2.16. 

Per il piazzale a Ponte delle Belle, strade laterali a 
quella Caserma militare, strada detta di Porla Nuova, e di 
santa Maria Maddalena, uno slereo di ghiaja vale L. 2\36. 

Per la strada del Borghello e quella vicina dietro le 
Mura dei Carmini* strada detta di santa Croce, strada di 
san Rocco, e Pra delle Oche, ogni metro di ghiaja vale 
L. 2.50. 

Per la strada e piazzale di san Biaggio, ogni metro cubo 
di ghiaja vale L. 4.55. 

Per la strada del Palamajo uno stereo di ghiaja vale 
L. 2.68. 

38. La ghiaja come sopra dovrà essere del fiume Bacchi- 
gliene, grossa, o mezzana, o minuta secondo che ordinerà 
r Ingegnere Direttoje ; sarà dietro ordine di lui puntualmente 
condotta sul luogo; ivi misurata, e quindi registrala in ap- 
posito giornale tenuto con ogni esatta indicazione. 

L' impresa non ha obbligo di porre la ghiaja in cumuli 
regolari, nè di spargerla, mentre tali operazioni verranno 
eseguite dai due stradini già stabiliti pei lavori delle strade 
non selciate. 

39. Ove la ghiaja non sia buona, o non conforme all'ordine 
già impartito, verrà rifiutata, e l'impresa deve subilo con- 
durla via, e sostituirne della qualilà prescritta. 

Espurghi d'erbe. 

40. V appaltarore deve estirpare l' erba su tutte le strada 
e spazj comunali enlro Città dove esistono selciali e lastrici. 



Questo lavoro si farà Ire volle all'anno: cioè in fine 
del mese di Maggio, in fine di Luglio, e nel mese di Set- 
tembre, e precisamente nell' epoca che l* Ingegnere diri- 
gente troverà necessario di ordinane gli espurghi, i quali 
devonsi fare con esattezza, da persone addatte, condotte da 
abile sorvegliatore, a scelta dell' Ingegnere ; ed ove alcuno 
degli operaj non adempia bene all' ufficio, o sia insuburdi- 
nato all'ordine dell'Ingegnere, sarà licenziato, e Y impresa 
dovrà porre altri senza indugio, e di aggradimento di chi 
presiede ai lavori. 

41. Gli espurghi d'erbe dovranno essere compiuti solleci- 
tamente, ne s' impiegheranno più di venti giorni continui 
per la prima estirpazione; non più di sedici giorni continui 
la seconda volta ; e per la terza non più di giorni quattor- 
dici consecutivi, sempre dedotte le feste. 

Al che mancando, 1' appaltatore incorre nella multa di 
L. 100 nel primo estirpamento; di L. 60 se il mancamento 
è nel secondo; di L. 40 se Y impresa è difettiva nella terza 
delle menzionate operazioni; ed inoltre, dopo analoga dif- 
fida, il lavoro si fora d' Ufficio a. carico dell'imprenditore. 

Pei delti tre -espurghi la spesa è di annue L. 1527.50. 

42. Potrà <il Comune ordinare solo il primo e secondo 
espurgo d'erbe, cioè il primo alla fine di Maggio e primi 
giorni di Giugno, il secondo si farebbe in Agosto, e con le 
prescrizioni,, e multe relative in conformità dell'Art. 41. Per 
due estirpamenti d'erbe il dispendio è di L. '1145.00. 

Due Stradini permanenti. 

45. Per il continuo governo e pulitura delle strade, piazze, 
arginelli, rive, spazj comunali, nonché per lo spargimento 
delle ghiaje ed estirpamenti d'erbe in tutti i luoghi stabi- 
liti a terra e ghiaja, ed altro relativo a strade, vengono 
assumi due slradajuoli abili, robusti, diligenti in ogni fun- 
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zione loro spettante, e sottomessi all' Ingegnere Direttore, 
dal quale dipendono immediatamente, mai dall' impresa. 

L' annuo correspettivo pei due stradatoli è di L 750. 
in complesso. 

44. Se gli Stradatoli non abbiano le prescritte qualità 
saranno rifiutati, e l'impresa deve entro tre giorni sostituirne 
altri due di piena soddisfazione dell' Ingegnere medesimo : 
e quelli che soddisfano non si leveranno. Gli stradatoli 
devono prestarsi al loro ufficio tutti i giorni, eccetto le fe- 
ste, nelle ore di consuetudine: devono essere forniti cia- 
scuno di badille, piccone, carriuola, rasla e scopa ; ed ogni 
volta che mancassero di alcuno di questi strumenti, sarà 
inflitta una multa di L. 2. per giorno, che sarà posla a carico 
dell'impresa, oltre la perdita della relativa mercede del- 
l' operajo. Che se il difetto durasse in onta a ciò, si prove- 
derà d'Ufficio a quanto fosse uopo. 

Quando si verifichi il caso di queste multe, V inge- 
gnere non avrà che a notiticarle all'impresa e farne registro. 

Parapetti di larice. 

45. Nel caso che sia mestieri rinnovare qualche parte o 
tratto di stangata o parapetto di legno larice, la liquida- 
zione del prezzo seguirà sulle basi seguenti. 

Sia un parapetto lungo dicci metri, con sei colonnette 
verticali, lunghe ognuna metri i.50, grosse metri 0.15 in 
quadro a spigolo, piantate in terra, con un ordine di legni 
posti orizzontalmente e imbossolali a metà delle colonne, 
grossi 0.09 in quadro a spigolo, con profilo superiore grosso 
ed allo m. 0.15, rotondeggiato in cima, formalo di due 
pezzi uguali, imiti a dcnle, fermo con cavicchie di legno 
e con due rebadini di ferro. Ogni colonnetta avrà una penna 
alta metri 0.08, grossa m. 0.05, fermata nella bussola che 
sarà scavata nel profilo, e con cavicchio di legno. 
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Il parapetto devo essere colorito ad olio cotto a due 
mani. Il legname sarà scelto larice d'Aslico, beiie lavorato 
e con diligenza posto in opera. Questo parapetto vale L. 
108.55, ossia per ogni metro lineare L. 10.80. 

46. Se il parapetto sarà pur di larice, ma con le colonne 
grosse m. 0.12 in quadro a spigolo, ed il profilo di centi- 
metri 12 e 15, ritenuto il lavoro e coloritura come sopra, 
il dispendio per ogni metro lineare è di L 8.62. 

Lavori non contemplati. 

47. In quanto si avesse bisogno di materiali e di lavori 
ora non contemplali, l'impresa sarà tenuta a prestarsi sen- 
za eccezione, semprecchò lo voglia il Comune, o chi lo rap- 
presenta, salva poi liquidazione a prezzi di ragione, e col 
ragguaglio della delibera.* 

Prezzi per man d' opere e tradotte di materiali. 

48. Quando per lavori da farsi, o restaurazioni saltuarie, 
od altro nelle strade della Città, occorrano operaj dietro 
ordine dell' Ingegnere Direttore, si fissano ad essi le mer- 
cedi giornaliere come qui appresso: 

Per un* opera di muratore L. 2.50. 

Per un* opera di manovale L. 1 . 28. 

Per un* opera di selciatore L. 2.50. 

Per un' opera di manovale assistente . L. 1.28. 

Per un'opera di garzone, ove sia richiesto dal- 
l' Ingegnere L. 0.60. 

Per un'opera di stradatolo L. 1 .28. 

Per un opera di falegname L. 2 . 50. 

Per un* opera di assistente garzone, dove fos- 
se ordinato L. 0.6O. 

iO. Se farà duopo trasportare materiali vecchi di ragione 
del Comune nel proprio magazzino, o da questo nei luo- 
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ghi di lavoro; oppure se sia mestieri tradurre terra pur 
escavi eseguili, o per fare dei rialzi, o per qualsiasi altro 
motivo, sarà dall' impresa somministrato il mezzo di tra- 
sporlo, il quale o sarà un carretto con vigoroso cavallo, 
ed uomo idoneo, e la giornata impiegala nelle tradotte ver- 
rà compensala con L. 4.00. 

Se sarà un carretto grande con due cavalli vigorosi ed 
un uomo idoneo, ogni giornata di lavoro sarà pagala con 
L. 7.50. 

Se occorre di far solo qualche viaggio, allora per ogni 
viaggio di carrello con un cavallo come sopra si corrispon- 
de L. 0.25 (*). 

50. L' impresa dovrà fornire o 1* uno o l' altro mezzo di 
trasporto secondo Y ordine dell'Ingegnere, ed in quel nu- 
mero di carrellli o veicoli che sarà necessario. Al che mail- 
cando V impresa, V Ingegnere farà eseguire i trasporti a tutto 
carico dell' appaltatore impontuale, qualunque ne fosse il 
dispendio, e senza altre formalità. 

Disciplitie relative agli operai, ed altro. 

51. In qual si fosse lavoro l'Ingegnere fisserà la qualità e 
numero degli ' operaj, i quali potranno essere aumentali o 
diminuiti, siccome porterà il bisogno a giudizio dell'Ingegne- 
re stesso: lutli dipenderanno dagli ordini del Comune o di 
chi per esso; nò potrà 1' appaltatore togliere arbitrariamente 
dall'opera nessuno dei lavoranti: e s'egli ciò facesse, l'In- 
gegnere ne prenderà altri come stimerà conveniente, fos- 
sero anche in allro luogo o città, ed a qualunque prezzo, 
sempre a carico dell' appaltatore ogni spesa relativa ; nè 
occorrerà che una diffida d' Ufficio. 

O Se i prezzi sembrassero di troppo elevali, maggiore ribasso potrà 
aversi nell'Asta. E quando i lavori venissero condotti per economia, i 
prezzi medesimi potrebbero venire ridotti secondo i ContratU di farai. 
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52. In generale gli operaj potranno essere Unto nostrali 
che forestieri; ma i nostri avranno la preferenza in parità 
di circostanze. 

55. Parimenti ogni materiale recato sul sito di lavoro non 
potrà essere portato altrove per altre opere ; e se V impresa 
farà questa cosa, vi sarà inflitta la multa di L. 50 ciascuna 
volta, e basterà che l' Ingegnere sia certo del fatto ; e ne 
renderà noto l'appaltatore, registrando in pari tempo la 
multa portata a di lui carico. 
» 

Come verrebbe annullata l' Impresa. 

54. Se a fronte di multe e di esecuzioni d' Ufficio a carico 
dell' appaltatore, questo perduri nel mancare a' suoi doveri, 
la Stazione appaltante, colla Superiore approvazione, potrà 
annullare l' impresa e procedere ad altro, come slimcrà più 
conveniente, e d' interesse pubblico, senza che all' impresario 
cessante competa nessun indenizzo per qualsivoglia titolo. 

Magazzino dell' Imprenditore. 

55. Abbisogna un deposito di nuovi mal e ria li. perchè al- 
l' uopo sia pronto quel che occorre per intraprendere i la- 
vori che saranno ordinati, dovendo V impresa prestarsi ad 
eseguirli con prontezza. Pertanto in apposito e comodo 
luogo, di ragione dell' impresa, entro Città, terrà sempre 
T appaltatore in pronto i seguenti maieriali : 

(a) Metri quadrati sessanta di nuove carrierre, a pezzi 
come fu prescritto. 

(b) Metri quadrati duecento di pietre nuove a pezzi se- 
condo la prescrizione. 

( e ) Metri lineari cento di profili nuovi. 

(d) Metri cubi trenta di ciottoli del torrente Brenta della 
qualità prescritta, aumentabili a metri cubi cinquanta nel 
caso che abbisognasse. 
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(e) Una discreta quantità di pietra e membro bianco 
di Chiampo, come verrà ordinato. 

56. Il deposito come al precedente articolo dovrà essere 
compiuto nei primi tre mesi dell' appalto, indipendentemente 
dai materiali che venissero anche prima adoperati nei la- 
vori assunti. Che se l* imprenditore non adempie al prescritto, 
vi sarà inflitta una multa di L. 200, e la provvista si farà 
dalla Stazione appaltante a carico dell' impresa. 

57. Quando si adoperino i detti materiali, tutti o in parte, 
nei lavori che saranno ordinati, l' appaltatore deve rifor- 
nire il deposito immediatamente; e non adempiendovi sa- 
rà sempre soggetto a quanto stabilisce 1' Art. 56. I mate- 
riali che non fossero secondo il prescritto, sono sempre 
esclusi, nè computati nella quantità che deve trovarsi in 
deposito. 

58. Se si troverà di ordinare anche un conveniente deposilo 
di altre materie, come pietre di Valdisole, di san Gottardo, 
ed altro, l'impresa si presterà agli ordini; e mancando, si 
procederà come all' Art. 56. 

59. La Stazione appaltante, o V Ingegnere Direttore ha di- 
ritto di visitare in ogni tempo il magazzino, ed osservare se 
l' impresa si attiene all' obbligo, e per procedere al caso 
agli opportuni provvedimenti. A tale oggetto una chiave del 
deposito sarà tenuta da esso Ingegnere. Le materie si ter- 
ranno in ordine e separate, come verrà prescrìtto. 

60. Se avvenga che l' imprenditore ceda o venda ad alcuno 
una qualsiasi parte del materiale prescritto nel magazzino 
pei lavori comunali, verrà multato con L. 50 ogni volta ciò 
si verificili, ed inoltre ha V obbligo di rimettere subito il 
materiale mancante. 

61. Le carriere, pietre, profili, doccioni, rosette, ec. sa- 
ranno lavorate e approntate nel deposito, in conformità de- 
gli ordini del Direttore, mirando che re ne siano sempre 
di lavorale. 

7 
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62. La tradotta dei materiali nuovi dal magazzino al luogo 
di lavoro sta a carieo dell' appaltatore. 

Magazzino del Comune. 

63. Il Municipio destina un locale del Comune, abbastanza 
ampio e comodo per collocare i vecchi materiali, che ri- 
traggonsi nei disfacimenti o demolizione delle vecchie opere 
stradali, che si rinnoveranno mano a mano secondo il Piano 
generale. Il trasporto a ciò occorrente sarà all'impresa 
compensato, mentre i materiali suddetti appartengono sem- 
pre al Comune. 

Quando l'impresa manchi al pronto trasporto delle 
materie, o per eseguire i lavori, o per io sgombro delle vie 
e piazze, sarà fatto d'Ufficio a carico dell'appaltatore, die- 
tro ordine dell'Ingegnere Direttore. 

Prescrizioni in genere. 

64. Nei lavori, secondo la loro entità, sarà determinato il 
tempo entro il quale deve compierei l' opera, e in caso di 
mancanza si procederà d' Ufficio a tutto carico dell' impresa. 

Ogni lavoro deve farsi con ottimi materiali in quanto 
siano nuovi, e la esecuzione dev* essere lodevole. 

65. Tutti gli operaj devono esser forniti dei necessari e 
buoni attrezzi. 

6G. Nel sito dei lavori si porranno sbarre e fanali accesi 
per evitare qualsiasi inconveniente. Le quali cose sono a 
spese dell' appaltatore. 

67. Se agli stradajuoii permanenti venisse prescritto un ve- 
stito con distinzioni analoghe, l' impresa dovrà provvedervi 
a sue spese. 

68. L' Ingegnere tiene registro quotidiano delle opere e dei 
lavori saltuarj che si eseguiscono. Egli compilerà ogni set- 
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ninnila un quadro o prospetto da essere firmato da lui e 
dall' appaltatore. Quando siano lavori nuovi si rilevano, o si 
riscontrano lorchò sono ultimali. 

69. I lavori si faranno della qualità e quantità clic ojjiiì 
anno sarà ordinato: né l'imprenditore può farvi eccezioue 
di sorte alcuna. 

70. Durante il lavoro i materiali devonsi porre in sito con- 
veniente per non recare ingombro e danno alcuno ; e finite, 
le opere il suolo dev' essere sbarazzalo e pulito. 

71. Il vecchio materiale rimane sempre in proprietà del 
Comune. 

72. Alla fine d' ogni anno si farà il collaudo dei lavori ese- 
guiti, e V Ingegnere Direttore ne allestirà la relativa liqui- 
dazione. 

75. L' imprenditore e l' Ingegnere che dirige e sorveglia i 
lavori nella città, devono attenersi alle prescrizioni conte- 
nute nel presente Capitolare. 

74. Quando insorgesse dubbio o quistionc, venga risoluta 
con equità dall' Amministrazione, e ciò per patto espresso, 
con rinuncia ad altro giudizio (*). 

• 

(') Questo Capitolare è uno «lei molti corollarj. ossia un' applicazione 
del nuovo Piano adattala alle circostanze presentì delle nostre vie in- 
terne ; e può il Capitolare medesimo infinitamente variare secondo i luoghi 
c i tempi, sempre fermi i principi», che sono i perni del sistema. 



XI. 

PROGETTO l'EB ORGANIZZARE LA DIREZIONE E SORVEGLIANZA 
Al LAVORI DI BUON MANTENIMENTO 
DELLE STRADE DELLA PROVINCIA DI VICENZA 
COME DI QUALUNQUE ALTRA. 



Guardiamo e consideriamo le cose grandi per conoscer 
le piccole. 

1/ universo fisico ha un ordine immutabile. 

L* universo morale ha i prinoipii dell* ordine negli spi- 
riti, e ne* cuori. 

La società ha bisogno dell' ordine fondato sull' eterna 
giustizia. 

La pubblica Amministrazione ha d* uopo dell' ordine sui 
medesimi principii della equità. 

Nei pubblici lavori ci vuole ordine. 

Nella conservazioue delle strade V ordine è pure indi- 
spensabile. 

L ordine in generale è costituito di due parti : la buona 
legge, e la costante e conforme esecuzione della legge, ri- 
muovendone gì' impedimenti e le prevaricazioni. 

Nella manutenzione delle strade V ordine, il quale reca 
vantaggio reale, risulta dal buono sistema di lavori stradali, 
e dalla esatta e costantcjosscrvanza di esso. 

Per ottener quest' ultima cosa, giacché della prima si 
è trattato, è necessaria l'opera di esperti e attivi Ingegneri. 
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Da loro sta che il pubblico abbia o no, buone strade, men- 
tre il pubblico fornisce i mezzi necessarii; e sappiamo di 
certo che lo spendio dei mezzi decresce come più sia po- 
sto savio e pratico ordinamento. 

Quanti lavori si fanno malcl di quanti altri potreb- 
besi far a meno I quanto materiale, quante opere verreb- 
bero risparmiate se nei Comuni fosse ragionevolmente e 
vigorosamente diretta la stradale manutenzione! E non ba- 
sta che tanto denaro sia speso male e inutilmente dai Co- 
muni nei lavori di manutenzione; ma vi si aggiunge inoltre 
che le strade sono spesso cattive, assai incomode o per le 
ghiaje spante in quantità eccessiva, o fuor di tempo, o fuor 
di luogo, o pel fango e carreggie, o per la polvere, o per 
altri molti inconvenienti che si nolano di frequente nelle 
strade comunali, distrettuali, ecc. 

Con stradale ordinamento completo toglicrebbonsi tali 
difetti, quanto sia possibile. 

Io reputo semplice ed utile il Progetto che offro, sicché 
lo espongo. 

1. Ogni Distretto Amministrativo avrà un Ingegnere, il 
quale sarà direttore e sorvegliante dei lavori di manuten- 
zione, sgombro e pulitezza stradale. Egli visiterà le strade 
e terrà il registro di quanto viene fatto, e dei mancamenti 
e disordini che succedessero, tenendo pure carteggio colle 
Deputazioni Comunali. 

2. Vi sarà un Ingegnere Provinciale, il quale visiti le 
strade di ogni Distretto della Provincia non meno di una 
volta all' anno. Questo Ingegnere riconosce lo slato delle 
strade, e V adempimento o le mancanze dei doveri dcgl' In- 
gegneri Distrettuali e degli altri operanti, impartisce gli 
ordini necessarj, informa la Superiorità dei risultati di cia- 
scuna visita complessiva, invocando quel provvedimento 
che fosse o necessario od opportuno, in vista sempre del 
buon servizio delle strade, ed al risparmio di spesa pubblica. 
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r>. L' Ingegnerò Disi retinale corrisponde colle Autorità 
Comunali, con 1* Autorità Distrettuale, e con l' Ingegnere 
Direttore Provinciale. 

4. L' Ingegnere Direttore Provinciale corrisponde coglln- 
gcgneri Direttori Distrettuali, colle Autorità suddette, e colla 
Superiorità della Provincia. 

5. Siano responsabili gl'Ingegneri Distrettuali, siavi re- 
sponsabilità nel!' Ingegnere Provinciale, ciascuno nelle pro- 
prie incombenze. 

G. Gl'Ingegneri Distrettuali e l'Ingegnere Provinciale 
siano stipendiali dalle interessale Comunità. 

7. I Municipi! che hanno Ingegneri propri, sono esclusi 
da questo ordinamento. 

8. Queste sono le idee principali del Progetto: i dettagli 
subordinati sono facili a capirsi, e verrebbero all'uopo espressi. 

0. Si vuole la manutenzione delle strade per averle 
sempre in buono stato: se non vi ponete i mezzi indispen- 
sabili è come volere e non volere ad un tempo; spendete 
somme ingenti, e non conseguite ciò clic preme. L'azione 
dei mentovati Ingegneri sia la direzione e la sorveglianza 
ai lavori delle imprese; rapporti e proposte alle Autorità 
rispettive, lavoro istantaneo in caso urgente, ragguagliandone 
chi spetta. 

10. Compilate il Regolamento che stabilisca le funzioni e 
i doveri degl" Ingegneri ed operanti uelle Manutenzioni stradali. 

H. Questo progetto sarebbe per la Provincia di Vi- 
cenza ; potrebbe servire per ogni altra Provincia. Non 
si potrà dire in lutto regolato il mautenimento strada- 
le, uè sarà bene speso il danaro pubblico in questo og- 
getto importante di sociale amministrazione, se non venga 
attivala una buona direzione e sorveglianza ai lavori di 
manutenzione. 

12. Il qual bisogno è già riconosciuto universalmente 
da chi studia in ogni parte la materia, e forse anche da chi 
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superficialmente osserva i disordini che in molli Comuni 
succedono. 

13. L' Ingegnerò Sig. Sacchi, il quale come abbiamo ve- 
duto al N.° VI, introdusse nel 1846 il metodo Gallo-Pie- 
montese per mantenere le strade di ghiaja nella Provincia 
di Padova, pubblicava nel 1854 un Regolamento lull' opera 
di stradajuoli, di Custodi e Sottocustodi, d' Ingegneri Diret- 
tori e dell' Ispell ore incaricalo della direzioni- suprema e 
generale delle strade di quella Provincia (*). 

14. Nel meditare il Regolamento del Sacchi feci a me 
stesso questa interrogazione: si potrebbe per avventura sem- 
plificare tale amministrazione tecnico -economica? — Indi- 
spensabili sono gli stradajuoli in numero relativo alla quan- 
tità e qualità delle strade a ghiaja, ed alle inercnli circo- 
stanze di ogni Comune. 

Necessaria è la direzione e sorveglianza dell'Ingegnere 
destinalo per [ciascun Distretto. 

Necessaria reputo anche una direzione suprema nelle 
manutenzioni stradali della Provincia nel modo di sopra 
accennalo, perchè si abbia unità d'azione, opera uniforme. 

15. Quanto poi ai Custodi o Sutlocustodi non sareb- 
bero necessarii, se venisse dato carico alle Deputazioni Co- 
munali di sorvegliare gli stradajuoli, di tener conto delle 
loro opere settimanali in tabella all' uopo stampata, e fir- 
mata questa dall' intera Deputazione, venga trasmessa ogni 
settimana all' Ingegnere Distrettuale, con quelle osservazioni 
che fossero d' uopo. So che obbielto si può in questo fare 
sul procedere talora poco allento di alcune Amministra- 
zioni Comunali. Io già ne dissi; ma credo che debbano an- 
ch'. esse cooperare al buon esito dell' azienda. Ne sarebbero 
quindi risparmiati i Custodi »• Sottocustodi. 

C) Piano Organico di Manuleni'.ione Stradalo, esposto dall'Indegne re 
Giuseppe Sacchi di Padova. 
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16. Nel Regolamento Sacchi, r Ispettore nella parte tec- 
nica ha voto deliberativo. 

Egli ctamina i Preventivi, le liquidazioni ed i Progetti delle 
opere di nuova costruzione, e di riatto. 

17. Al contrario, io consentirci all' Ingegnere Provinciale 
un volo consultivo, e lutti i lavori d'arte e amministrativi 
della Provincia vorrei riveduti ed approvati dalla compe- 
tente Autorità Provinciale. 

Mi sembra che questo Progetto potrebbe venire speri- 
mentato. 

18. Se mai il Provinciale Collegio Vicentino si compiacerà 
di volgere il pensiero sulla mia proposta, voglia Egli crederla 
suggerita da buon desiderio. 

19. Che se il Regolamento dell'Ingegnere Sacchi è as- 
solutamente il più vantaggioso riguardo alle strade a ghiaja ; 
nè sia da fare altro sperimento, pregherei, che anche da 
noi venisse sollecitamente attivato, per l'interesse dei Co- 
muni e della Provincia. 
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XII. 

V INGEGNERE E IL NUOVO PIANO 



Esposta chiaramente e con estensione la nuova teoria, 
o nuovo Piano, ossia nuovo sistema per mantenere e rinno- 
vare i selciali e lastrici di qualunque luogo e città col massi- 
mo vantaggio, V Ingegnere non può nelle sue funzioni an- 
darne peritoso. 

Mi piace supporre eh' egli abbia letto, o legger voglia 
ciò che ne ho pubblicato nel 1854; ed anche il presente 
mio lavoro, il quale coi precedenti preOggesi un solo ed 
unico scopo, come si avvertì nella Prefazione (pag. 12). 

É necessario che V Ingegnere penetri lo spirito di esso 
Piano, affine di operare in modo di conseguirne l* intero 
scopo. « Le quali cose esigono fatiche, cure, disturbi, talvolta 
molestie: ma è duopo resistere a tutto, vincere le difficoltà 
con l'animo risoluto; e come più è irremovibile la volontà, 
meno scabro è l' incarico. Il bene acquista impero sul male 
con la lotta, avendo per fondamento il vero, il giusto, e l' a- 
more del meglio. » 

Sono poi certo che le difficoltà devono scemare mano 
a mano che la riforma progredisca e si raucrmi. Alcuni di- 
cono che il vecchio metodo richiede meno di mire, di fatiche 
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e disturbi dell' Ingegnere ; che perciò egli sarà propenso 
alla vecchia, anzi che alla nuova Icona. 

Ciò potrei)!)' essere per chi non abbia in pensiero che 
il lucro dell'arte, di nient' altro curante, nemmeno del pub- 
blico disprezzo. Io ritengo il contrario, respingo 1' egoismo 
per il quale l' uomo o Y artista non vedrebbe che sè, non 
sentirebbe, non calcolerebbe che il proprio interesse, quan- 
tunque discordante con quello del pubblico. Io non posso 
ammettere coleste deformità conlristevolissime. 

Richiamali i principii del Piano ( N.° I. ), uc 6orgc altra 
luce nelle Considerazioni ( N.° VII ). 

Nel Capitolare (N.°X.) si fa palese come i lavori nostri 
vanno condotti, e come saranno via via migliorati. 

Alla fine di ciascun anno si faccia il preventivo della 
spesa per l'anno che segue. Per le opere nuove di entità 
saranno compilati a tempo i progetti, più o meno compen- 
diati, a norma dei casi. Il ritardo pregiudica. 

Se nella esecuzione dei lavori abbisogni alcuna modifica- 
zione che migliori l'opera, dobbiamo prestarci con ogni cura. 
Sappiamo che i più grandi maestri dell'arte variarono molli* 
cose nell eseguire i loro concepimenti. B chi è ritroso a mu- 
tare quando l' arte ne sarebbe altrimenti sagriGcata, mostra 
di aver mente ristretta: e chi si meraviglia che l'uomo sagace 
muta in meglio, dà segno di non capire le aspirazioni del 
buon gusto e del genio. Si pensò una cosa buona : poscia, 
l' intelletto, che sempre travaglia in chi è abituato a riflettere, 
la perfeziona. Perchè rigettare l' idea migliore ? Non pretendo 
che non vi abbia limite : so eh' è indispensabile tenersi al 
progetto, ai mezzi ma ciò non esclude assolutamente che 
si corregga o si perfezioni. — Rammenti l'Ingegnere, che 
ogni opera mal compiuta, o mal fatta, rimane qual monu- 
mento importuno o d' ignoranza, o di riprovevole sorpasso.— 
E già s' intende che il biasimo rimbalza anche sopra chi ne 
compartecipa, ponendo ostacoli in qualunque modo ciò sia 
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ondechè talora sarebbe meglio disfare, e cambiar il concetto 
e l' opera, piuttosto che lasciare un lavoro pubblicamente 
disapprovato. V ingegno conviene sorreggerlo, non avvilirlo, 
nè spegnerlo. — Il nuovo Piano non è indifferente sopra 
queste cose ; anzi ne richiama V attenzione di chiunque. 

Il Piano è lo sviluppo, lo svolgimento di un pensiero, 
per raggiungere il meditato fine. Lo scopo, il fine del nuovo 
Piano è di compenetrare nella manutenzione delle vie sel- 
ciale e lastricate il successivo e solido loro rinnovamento, 
senza spender più di ciò che importerebbe la sola manu- 
tenzione col vecchio metodo, i cui difetti ho già svelali 
nel 1854; talché lo spendio per mantenimento diviene assai 
mite, non trascurando però le necessarie riparazioni, che 
anzi voglionsi fatte, come in più luoghi ho dichiarato, e in 
modo espresso ciò dissi al N.° VII. (§. 1 s. v.) Mira il nuovo Pia- 
no al continuo miglioramento delle strade, con ogni altro 
accessorio pure importanti!: cose tutte che dicemmo, e parti- 
colarmente nelle dette Considerazioni N." VII; mira egli e vuo- 
le la possibile economia di spesa a vantaggio dei Comuni, del- 
le Provincie, dello Stato, connessa al miglior servigio stradale. 

Il nuovo Piano è un sistema razionale, di utilità pra- 
tica per ogni luogo e città: è un Piano che porta seco i 
frutti dei lavori stradali di questo secolo. ( N.° VII. §. ti. ). 

Non si rileva il senso nè le vedute di esso Piano leg- 
ando qualche brano, alcune lince qua e là dove porta il 
caso, la mano o V occhio, e neppure U ggendo con impazien- 
te fretta, come di chi vien pressato dall' impulso di altre 
cose, o dagli affari che in folla l'attorniano e l'assediano, 
e sogliono con prepotente imperio occupargli la mente e 
il tempo. Per colali persone non si comporta forse altro 
che codesti interessi forzosamente spingenti. 

Nè voglio abusare dell'altrui pazienza, e la materia eh' io 
tratto non è condotta ad artificiale prolissità: non vi hanno 
scabroso argomentazioni, nè tampoco ci ponemmo a svol- 
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ger formole od equazioni o serie algebriche, né vi sono ai - 
dui problemi avvolti in geometriche o trigonometriche figu- 
re, od altri simboli e calcoli della scienza sublime. 

II mio trattato invece è breve, direi ristretto, ed è scritto, 
mi sembra, con linguaggio intelligibile a qualunque uomo 
che ha comun senso, o naturai logica ; perchè io evitai pcr- 
fln certo stil burocratico che riesce disaggradevole ai palali 
semplici, i quali amano il cibo semplice coin' essi, e sempre 
agli stomachi comportevole, e salubre. 

Per lo che il mio lettore non viene affaticato e non 
perde molto tempo, nò io credo inutilmente. 

Ma qualsifosse la ritrosia di alcuni a leggere libri d'arte, 
non dubito punto che verrà esaminato e ponderato il mio 
lavoro da quelli che tutelano gì' interessi della società. Essi 
vedono lo scopo, i mezzi, i vantaggi pubblici. Pertanto la 
sorte del mio Piano è nelle lor mani. Da essi dipende eh' c- 
gli abbia vita florida e fruttifera, o che sia dannato a ste- 
rile esistenza fino ad altra epoca. Ad ogni maniera, io ho 
adempiuto al dover mio, e la nuova teoria ho convalidata 
confutando le obbiezioni di fronte appostevi N. VII.). 

Non posso esimermi dall' abbattere un altro appunto: 
il silenzio potrebbe far credere non esservi risposta. — 
Qualche dabbene persona ha detto che il mio Piano sa- 
rebbe funesto se mai l' Ingegnere non fosse attivo, intelli- 
gente ed onesto a tutta prova. Mi fermerò ora su quest' ul- 
tima cosa, che delle altre dissi quanto n'era uopo. 

Prima di tutto io ritengo che ciascun Ingegnere sia for- 
nito di tale attributo; e certo il carattere di galantuomo è 
necessario in questa, come in ogni altra professione od arte 
a cui gli uomini si dedicano nella civii convivenza. 

Ma se avesse ad esservi talora una qualche eccezione, 
io affermo che 1* Ingegnere potrebbe nuocere all' interesse 
pubblico in qualsivoglia modo si facessero i lavori delle 
stradali manutenzioni, come qualunque altr' opera. 
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Io ho sempre detto e ripeto, che, molta parte dell' esito 
buono o tristo dei larori ch« si eseguiscono, dipende dall' In- 
gegnere che li dirige e sorveglia. 

La di lui operosità, criterio, onesto e fermo procedere 
sono mai sempre indispensabili; nè alle volte pur tutto ciò 
basta per schivare ogni vicenda ; il che tutti sanno — Poniamo 
che le nostre strade fossero mantenute a prezzo definito. 
Uno dei difetti che ho rimarcati nel vecchio sistema è l' in- 
determinato senso o significato degli obblighi relativi alla 
impresa per la manutenzione delle strade civiche selciate e 
lastricate (N.° VII. §. u. in fine). Or bene, l' Ingegnere che 
funzionario integro non fosse, avrebbe in ciò un ampio e 
libero campo di favorire in ogni maniera 1' utile degli im- 
prenditori a danno continuo del pubblico; danno notabile 
sempre, giacché sapete quanto sono costose le manutenzio- 
ni di selciati e lastrici, e poi le loro rinnovazioni indi- 
spensabili (§. c. ) ; e l'Ingegnere disonesto avrebbe in mano 
assai mezzi per defraudare l' interesse dei Comuni, delle 
Provincie, dello Stato. E quante vie sonovi! E le direi, se non 
fosse che all' onesto carature degli Ingegneri offenderebbe 
anche il nominarli soltanto. 

Al contrario, attenendosi al nuovo Piano, il malvagio, 
se vi fosse, sarebbe men libero nel frodare, giacché non 
molta somma va spesa nei rattoppi o restauri, e il molto 
va dispendiato in opere nuove, nelle quali, avvisate le prin- 
cipali norme, sono facili i riscontri tecnici ed economici; 
e si vuole pur sempre vigile, non diffidente, l'occhio di 
coloro che alla pubblica cosa presiedono. 

Ai Comuni, finalmente dite: Il trist' uomo è tristo in 
qualsiasi cosa, o negozio, e cosi anche in qualunque siste- 
ma di lavori: scegliete l'Ingegnere con prudenza; compen- 
sate le fatiche con bastevol larghezza, perocché il bisogno, 
com' è padre di esimie virtù, getta talvolta 1' uomo ne' guai 
più tremendi. 
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Ma T Ingegnere sagace, in tutto solerte, d' alto animo, 
ed alieno da qualunque mal' opera, conoscitore degli umani 
difetti , se ne guarda, soprattutto se macchianti V onor suo: 
adempie a giusto il proprio ufficio, e sa meritarsi Y altrui sti- 
ma e benevoglienza; cose che sono di grande considerazione. 

V Ingegnere, esercitando pure l arte sua, non cessa da 
quegli studii che sollevano la intelligenza e il cuore a no- 
bili e sublimi brame, che sono ben più che i soli materiali 
iutercssi, a cui non iuchinerà soverchiamente: e il bel 
nome vale assai più che gli scudi, ovvero un cocuzzolo d' oro. 

Contempli V Ingegnere, e si rallegri saggiamente dello 
sue fatiche; così come il pittore de* suoi quadri, lo scultor 
delle proprie statue, l' artefice distinto in checché de* suoi 
lavori. Quante glorie non trova l'Ingegnere neh" arte sua (*) 1 

(*) Molte glorie appartengono agl'Ingegneri de' nostri tempi : una 
grandissima è quella del Catasto, di cui uno scrittore parìa a questo modo: 
É da chi* tutte quasi le valli prealpine si reggevano con leggi e statuti 
propri, e come deditizle e patteggiate non pagavano agli Stati sovrani che 
un annuo tributo. Ma codesti privilegi locali, e peggio ancora i privilegi del 
patriziato e del clero, quasi affatto dispensati dalla imposta, generarono 
la necessita di rifondare tutta l'amministrazione del ducato di Milano, che 
cent'anni fa era in condizioni disperate. La vecchia muffa del medio evo. 
ripullulala nel bastardo feudalismo spagnolesc o, sfera attaccata al suolo, 
alla Torma dei possessi, alla capricciosa distribuzione delle taglie e angherie 
di guerra mutabile in balzelli perpetui e in nuove maniere di servitù, 
prediale. 1/ archipenzolo e la tavoletta pretoriana de' nostri Ingegneri , 
compiendo la grande riforma del Catasto, ci liberò dall' infesta crittogama 
patrizia, e ci conquistò l'eguaglianza della terra, dopo la quale soltanto 
divenne possibile il buon governo dei comuni, e la ricostruzione delle 
Provincie. Il Nipote del Vesta -Verde, Sirena Popolare per l'anno 1855. 
pag. 159}. 

Ma sarebbe lungo il discorso se badiamo alle svariate e importanti 
operazioni degl' Ingegneri. È parte del loro ministero I' architettura, 
comunque la esercitano anche semplici architetti : le strade d'ogni sorta: 
i ponti meravigliosi di vario genere: l' infrenamelo del torrenti] e fiumi: 
la eostruzione di utilissimi canali: le irrigazioni fecondanti I terreni : l'a- 
sciugamento di paludi, portante all' agricoltura immense migliaja di campi. 
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Nutrendosi l' uomo di severi e profondi studii, l' anima 
si corrobora, e brilla nella scienza, come nelle virtù. — Il 
forte pensiero, il forte sentimento, il forte volere, sono opere 
non soltanto della natura, ma pur anco di perduranti me- 
ditazioni, che non dovrebbero cessare che coli' ultimo re- 
spiro dell'uomo; tanto sono necessarie all'umano ingegno, 
alla vita, e tanto esigono di travaglio ! 

Soggiungo in fine che, l'Ingegnere operando secondo il 
nuovo Piano, secondo lo spirito del nuovo sistema, egli può 
farsi grandemente onore, e risparmiare ai Comuni di belle 
somme, mentre agli Accollatoli rimane del pari un discreto 
guadagno. 

Se ne persuada egli gagliardamente, e professi, e pra- 
tichi con zelo incessante, con amore la nuova teoria, sem- 
plice quanto vera e ragionevole; riposò ella negli Archivi in 
prima; poi effettuata, si mostrò di utilità evidente, coni' io 
ne scrissi. 

Che r Ingegnere non si conturbi ove sia resistenza ; 
onestà, bravura, ed operosità costante trionfano. 

ch'orano perennemente coperti d'acque: acquedotti che da lontani monti 
portano l'acqua buona alle città, che ne difettano; i pozzi ari esiani, eh** 
da somma profondità, superando grandi ostacoli, slanciano sopra la terra 
zampilli generosi d'acqua pura: le miniere: i rilievi e conformazione 
delle carte geografiche dei paesi, delle provincie, dei regni, e dell' intero 
globo: l'impianto di nuove città o ingraudimenti di esse, dall'arte disposte 
e condotte: i porU di mare: i tunel sorprendenti: macchine: telegrafi, 
ecc: nè parlo delle opere dell'Ingegnere militare e navale. In ogni parte 
della natura ha dominio l'Ingegnere; e si potrebbe stendere un libro di 
vastissime proficue meditazioni: lavoro che qualche abile penna intrapren- 
der potrebbe ad onore dell' ingegno, del geuio. e del fortissimo volere. 



XIII. 

CONCLUSIONE. 



Ho riassunti i principii sui quali è fondato il nuovo 
Piano dì generale riforma delle stradali manutenzioni (N.° I.). 

11 detto Piano io ideava nel 1842 (N.* II. HI. IV. V.). 

Ho oppugnato con franche verità tutte le obbiezioni 
suscitate al Piano stesso, o con parole, o col manoscritto di 
anonimo Ingegnere di Vicenza: nè mi dolsi delle osserva- 
zioni, giacché nella pienezza del mio convincimento sento 
che niente può ecclissare il Yero ( N.° VII. ). 

Mostrai come il Piano venne da varj Municipii accolto 
( N. Vili.}. 

Esposi il mio Capitolare d'appalto 24 Maggio 1854, 
cretto sulle basi del nuovo sistema di manutenzione e rin- 
novamento progressivo di selciati e lastrici (N.° X.). Molli 
altri Capitolati possono su que* principii emanarsi, secondo 
i tempi, i paesi, le circostanze. 

Ho accennato un Progetto per dirigere e sorvegliare le 
stradali manutenzioni di ogni Provincia (N.° XI). 

Vedemmo Y Ingegnere a fronte del nuovo Piano (N.° XII. ). 

Il qual Piano è dedotto a posteriori, cioè da lunghe mie 
osservazioni; ha quindi per fondamento la esperienza, e la 
ragione dei fatti. I vantaggi ch'egli apporta sono grandi e 
perenni in qualunque luogo o città venga diligentemente e 
con amore dell'arte attualo (Prefazione). 
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In giorno come questo solenne, io offeriva il mio la- 
toro alla patria. E tu, o Vicenza, non disdegna l'unni mio 
tributo, perchè di affetto sincero. 

Direi ora in qual guisa il nuovo Piano potrebbe divenire 
sollecitamente fruttuoso. Converrebbe far penetrare il trattato 
nelle singole Amministrazioni Comunali ; e tosto si affaccia al 
nostro pensiero, che solo nella terra Italiana si dhTonderebbe 
in HO Provincie; 495 Distretti ; 10041 Comuni. Ma nello 
stato attuale di cose non è a sperarsi tanto successo : 1' e- 
poca non favorisce l'idea espansiva. 

Nè io penso che un sistema razionalmente dedotto, e 
sperimentato utilissimo convenga solo a Italia, ma dapertulto. 

Dunque il mio sistema può metter radice in qualunque 
suolo e città . 11 Piano è d' indole buona, e accetta ogni 
esame coscienzioso, si conforma agli interessi di lutti, come 
a tutti i ragionamenti si presenta sicuro, e risponde solle- 
cito a' Magistrati e a' Cittadini: e contro a buffere sta saldo 
come torre sulla roccia, che non scrolla. 

Il Piano soltanto richiede dall* Ingegnere attività, intel- 
ligenza, e solerte amore dell* util pubblico : dalle Autorità 
solo impulso efficace. 

Possano i miei lavori di vent'anni portar lunghi van- 
taggi alla Società: i miei voti di tredici anni venir final- 
mente esauditi! 

Una cosa non può mancarmi: il contento di un travaglio 
che superò larghi ostacoli, e n'è disinteressato. 



FINE. 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



